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qualità dei servizi pubblici. 
La grande sfida che abbiamo di fronte è 

fare in modo che i cambiamenti promossi 
dall’amministrazione migliorino la quotidianità 
dei cittadini, diano loro benessere, rispondano 
alle loro motivazioni e ai bisogni.

Per ottenere questo risultato, occorre 
innanzitutto recuperare le buone pratiche 
già sperimentate nella nostra città e, quando 
necessario, importare innovativi modelli 
collaudati con successo nelle principali metropoli 
mondiali.

Si tratta di concretizzare l’azione di governo 
locale attraverso atti di indirizzo dettagliati e 
puntuali nella loro previsione temporale, che 
favoriscano: il recupero del decoro urbano 
tanto nel centro storico quanto nelle periferie; il 

ROMA HA BISOGNO DI 
ATTENZIONI COSTANTI. 

DI UN IMPEGNO A TEMPO PIENO. 
DI DONNE E DI UOMINI PRONTI A 

METTERE IN CAMPO ESPERIENZA, 
COMPETENZA  E IMPEGNO.

Roma Capitale ha la necessità e l’ambizione di 
promuovere una stagione di grande sviluppo, 
che deve però avere caratteristiche ben precise: 
deve trattarsi di uno sviluppo non intensivo, 
che rispetti e tuteli lo straordinario patrimonio 
ambientale e archeologico, che valorizzi al 
meglio le potenzialità del territorio e che sia 
accompagnato da un’attenzione particolare 
al rafforzamento della coesione sociale, della 
crescita culturale e del miglioramento della 
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Senza un forte patto con la cittadinanza non esiste 
una amministrazione al mondo in grado di risolvere 
i problemi. 

In questo quadro abbiamo individuato 100 azioni 
di governo, tutte innovative e già pronte per essere 
adottate. 

Interventi virtuosi, in grado di “rimettere in moto”, 
da subito, la città di Roma e di restituirle dignità, 
onore e rango che le sono propri in quanto capitale 
d’Italia, centro della cristianità e culla della civiltà 
moderna.

risanamento delle società municipalizzate, che passa 
attraverso il miglioramento della qualità dei servizi 
e puntuali metodi di controllo di qualità affidati 
anche ai cittadini grazie alle tecnologie digitali; la 
valorizzazione del patrimonio artistico, storico e 
culturale anche con il contributo delle importanti 
realtà economiche, accademiche e sociali.

I risultati potranno essere raggiunti avviando un 
percorso di ascolto e di coinvolgimento dei romani 
e delle diverse componenti del tessuto economico e 
sociale. Siamo pronti a importare le best practis delle 
principali capitali europee e metropoli mondiali. 
Quella che siamo pronti a mettere in campo è una 
strategia di ampio respiro, un progetto condiviso che 
abbia al centro Roma e che coinvolga associazioni, 
istituzioni, donne e uomini animati da sano spirito 
civico. 

GRAZIE ALL’IMPEGNO DEI VOLONTARI, 
DEI CENTRI STUDI, DEI GRUPPI 

TERRITORIALI, ABBIAMO SCRITTO IL 
PRIMO PIANO STRUTTURALE DELLA 

CITTÀ, INDIVIDUANDO SOLUZIONI 
CONCRETE E PRATICABILI.
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Il fallimento delle ultime due amministrazioni comunali 
(Giunta Alemanno e Giunta Marino) ha aperto un dibattito 

sulla necessità di favorire un maggior coinvolgimento delle 
eccellenze cittadine nella gestione dell’amministrazione, 

soprattutto alla luce delle scelte spesso inadeguate da 
parte dei partiti tradizionali nel selezionare professionalità 

all’altezza delle sfide da affrontare. 
A partire da questo limite storico, abbiamo intenzione di 

istituire un innovativo organismo consultivo, composto da 
cittadini romani di alto e riconosciuto profilo che a titolo 

gratuito forniranno un valido contributo di idee, proposte e 
verifica dell’azione amministrativa.

CAMBIARE 
IL MODELLO 

ROMA.
LIBERIAMO 
LE ENERGIE 

SOFFOCATE DAI 
PARTITI
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1. NASCE IL SENATO 
CIVICO CAPITOLINO

Abbiamo individuato nella 
costituzione di un Senato 
civico capitolino una prima 
risposta per dare forza, 
capacità di proposta e di 
intervento ai corpi intermedi 
cittadini, rimasti ai margini 
delle scelte del Campidoglio 
o al massimo coinvolti in 
tavoli istituzionali di consul-
tazione.

Istituiremo un’assemblea 
composta da rappresen-
tanti dei corpi intermedi, 
della cultura, del lavoro 
e delle imprese romane 
a cui affidare compiti di 

controllo del governo citta-
dino e il diritto di formulare 
proposte amministrative 
alla Giunta e all’Assemblea 
capitolina. Saranno membri 
di diritto della nuova 
Assemblea: i presidenti 
delle sezioni cittadine degli 
ordini professionali rico-
nosciuti; i presidenti delle 
associazioni imprenditoriali 
rappresentate nel Consiglio 
della Camera di Commercio 
di Roma, i segretari citta-
dini delle organizzazioni 
sindacali maggiormente 
rappresentative; i rettori 
delle Università cittadine; 
un rappresentante studen-
tesco del Senato accade-
mico per ogni università 
cittadina; tre rappresen-
tanti delle associazioni dei 
consumatori maggiormente 
rappresentative; dieci citta-

dini nominati dal Sindaco 
per particolari meriti scien-
tifici, culturali, civici.

Il Senato civico capitolino 
è presieduto dal Sindaco o 
dal Vice Sindaco e si riunisce 
di norma una volta al mese. 
Il Senato civico esercita le 
seguenti funzioni:

Funzioni di indirizzo delle 
nomine. Il Senato elegge 
una commissione di cinque 
membri incaricata di 
vagliare i curricula, presen-
tati attraverso apposito 
bando pubblico comunale, 
dei cittadini idonei a rico-
prire l’incarico di compo-
nente e/o presidente del 
collegio dei revisori dei conti 
e approva una graduatoria 
di preferenza degli idonei; 

l’amministrazione comunale 
si impegna a fare riferi-
mento a questo elenco per 
le nomine di sua compe-
tenza. La stessa commis-
sione esamina i curricula 
degli aspiranti componenti 
del Cda dell’Agenzia per 
il controllo e la qualità dei 
servizi pubblici e vota una 
proposta all’Assemblea 
capitolina di Roma relativa 
alla composizione del Cda. 

Funzioni consultive. Il 
Senato esprime il proprio 
parere consultivo sul 
bilancio comunale, sulle 
delibere di piano, sull’ap-
provazione di modifiche dei 
contratti di servizio relativi 
ai trasporti e alla raccolta 
dei rifiuti.
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Funzioni di proposta. Il 
Senato può sottoporre 
all’Assemblea e alla Giunta 
proposte di delibera, 
mozioni, ordini del giorno e 
raccomandazioni. Il Consi-
glio comunale dedica ogni 
sessanta giorni una seduta 
specifica per discutere le 
proposte del Senato civico. 
In occasione dell’esame 
del bilancio di previsione, 
il Senato può predisporre 
specifici emendamenti e 
allegarli al proprio parere.

2. AUTONOMIA 
SPECIALE DI ROMA 
CAPITALE CITTÀ 
METROPOLITANA

La riforma in discussione 
della forma di Stato e della 
forma di governo, oltre che 
degli assetti istituzionali 
rappresentativi nazionali 
e territoriali, rappresenta 
un’occasione improrogabile 
per integrare il processo di 
cambiamento con elementi 
che garantiscano efficienza, 
tempestività e adeguatezza 
delle decisioni sia a livello 
politico sia soprattutto a livello 
amministrativo. 

Per questo riteniamo neces-
sario rivedere i rapporti tra i 
diversi livelli di governo al fine 
di razionalizzare e renderli 

più snelli ed efficienti. In 
questo contesto si colloca 
la proposta di elevare Roma 
Capitale ad ente territoriale 
dotato di uno statuto di 
autonomia speciale.

È innegabile, infatti, la 
peculiarità insita al terri-
torio della Capitale data 
dalla coesistenza di inte-
ressi e di istanze molto 
particolari rispetto alle altre 
città e aree metropolitane, 
nonché rispetto a ogni altro 
ente territoriale, e che ne 
motivano la necessità di 
poter avere strumenti di 
ampia autonomia legislativa, 
che la pongono ad un livello 
sovraordinato e separato 
rispetto alla Regione Lazio. 

Proprio al fine di fornire 
anche a Roma i medesimi 

strumenti e la medesima 
autonomia tipica di Berlino, 
Washington, Bruxelles e 
Madrid, e per permetterle 
di competere nel mondo 
globalizzato al loro pari, 
sosteniamo il disegno di 
legge costituzionale di 
modifica dell’articolo 116 
della Costituzione al fine di 
inserire Roma Capitale Città 
Metropolitana, al fianco 
delle Regioni a Statuto 
speciale, tra gli enti cui sono 
riconosciuti particolari stru-
menti sul piano decisionale 
e legislativo. 
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Fra i nostri principali obiettivi ci sono la manutenzione della 
città, il suo decoro, la capacità di conservare ciò che viene 

realizzato. Da questo punto di vista abbiamo il compito 
di operare un salto di qualità nella gestione delle risorse 

pubbliche a tal fine destinate, puntando su soluzione tecniche 
innovative, su maggiori controlli alle imprese che eseguono 

i lavori e su un più attento equilibrio territoriale nella scelta 
delle priorità degli interventi.

UN SALTO DI 
QUALITÀ SU 

MANUTENZIONE, 
EFFICIENZA

E DECORO

impaginato-programma_MOD.indd   16-17 08/04/2016   23:53:28



1918 1918

mente la qualità dei lavori? 
A regola d’arte il nuovo 

manto stradale dovrebbe 
misurare 10 centimetri: 7 
di binder e 3 centimetri di 
tappeto di usura. È sempre 
così? Chi avrebbe dovuto 
misurare lo spessore del 
nuovo asfalto o se il vecchio 
e instabile manto sia stato 
rimosso? Una volta pagato 
oggi non ci sono più garanzie 
sull’efficacia e sulla durata 
dell’intervento. 

La nostra proposta prevede 
di passare da contratti a 
corpo a contratti di manu-
tenzione: i nuovi bandi 
di gara dovranno preve-
dere incarichi di manuten-
zione globale della sede 
stradale, su lotti di quartiere 
e per una durata limitata nel 
tempo. L’amministrazione 
pagherà un canone annuale 

3. DA APPALTI 
‘A CORPO’ A 
MANUTENZIONI 
GARANTITE

I costi sostenuti per gli 
interventi di manutenzione 
sono troppe volte ecces-
sivi, a fronte di un risultato 
nella migliore delle ipotesi 
effimero per qualità e durata. 
Pensiamo al caso della posa 
di un nuovo manto stradale: 
eseguito l’intervento da 
parte della ditta aggiudi-
cataria del bando di gara, 
secondo le regole attuali il 
lavoro è collaudato e pagato 
dal Comune.

Ma chi ha controllato vera-

bligo di trasparenza ammi-
nistrativa previsto dal 
D.Lgs.33/2013 e daremo 
seguito all’obbligo di 
delibera motivata relativa 
anche ai criteri di scelta.

Garantiremo così un 
evidente effetto di deter-
renza dal fenomeno corrut-
tivo. In attesa di auspica-
bili interventi di revisione 
normativa, predisporremo 
un iter verificabile dettaglia-
tamente e con semplicità 
dai cittadini.

il cui importo sarà decur-
tato progressivamente a 
ogni inadempienza e, nel 
caso in cui i risultati non 
saranno soddisfacenti, si 
potrà arrivare al ritiro della 
concessione.

4. ANAGRAFE DEI 
LAVORI PUBBLICI

Renderemo subito traspa-
rente, tramite la pubblica-
zione sul sito del Comune, 
tutta l’attività amministra-
tiva svolta per il confe-
rimento degli incarichi 
e, successivamente, con 
riguardo allo stato di avan-
zamento delle opere 
pubbliche. Daremo così 
piena attuazione all’ob-
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tutti gli operatori che inten-
dano essere iscritti negli 
elenchi unici dei fornitori; 
dall’obbligo di pubblica-
zione in forma integrale dei 
bandi di gara e degli esiti di 
tutti i procedimenti.

6. APPALTI, NUOVI 
CRITERI PER 
L’AGGIUDICAZIONE 
DEI BANDI DI GARA

I criteri di aggiudicazione 
delle gare di appalto per 
l’esecuzione dei lavori del 
Comune di Roma sono al 
momento per lo più basati 
sul massimo ribasso o 
tramite l’offerta economi-
camente più vantaggiosa.
Nel primo caso si verifi-
cano ribassi eccessivi, che 

5. REVISIONE 
REGOLAMENTO 
COMUNALE SUGLI 
APPALTI

Aggiorneremo il Rego-
lamento comunale dei 
“contratti”, che risale ad 
oltre venti anni fa, con 
una nuova disciplina degli 
appalti pubblici (lavori, 
servizi, forniture). Le nuove 
procedure di affidamento di 
concessioni beni e/o servizi 
non potranno prescin-
dere dal principio di obbli-
gatorietà del ricorso alla 
programmazione triennale 
degli interventi; dalla defini-
zione di accordi quadro per 

mente sfavoriti meccanismi 
di corruzione a ogni livello 
di controllo degli appalti e 
delle opere.

7. CATASTO 
STRADALE DIGITALE

Istituiremo il Catasto 
Stradale Digitale, per garan-
tire una gestione integrata, 
efficace e trasparente di 
tutti gli interventi ordinari 
e straordinari, dei servizi di 
concessione e della segna-
letica stradale sulla rete 
viaria di competenza del 
comune. Diverrà strumento 
utile sia per i diversi uffici 
comunali, che potranno 
consultarlo per program-
mare ad esempio più inter-
venti simultaneamente sullo 
stesso tratto di strada così 

comportano troppo spesso 
o il fermo dei lavori o casi 
di corruzione ai livelli di 
controllo più bassi, con 
conseguente scarsa qualità 
dei lavori. Nel secondo 
caso ci sono ampi spazi di 
discrezionalità, che inevita-
bilmente portano a casi di 
corruzioni nei più livelli alti.

Il criterio di aggiudicazione 
che intendiamo adottare 
prevede “la media mediata 
con il taglio delle ali”: un 
modello che identifica in 
maniera automatica l’of-
ferta vincente, eliminando 
quelle tendenti all’eccessivo 
ribasso. L’azienda aggiudica-
taria avrà pertanto le giuste 
marginalità di utile per 
eseguire il lavoro a regola 
d’arte e saranno forte-
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annuale e pluriennale. In 
particolare, gli interventi 
necessari saranno impostati 
secondo criteri di urgenza 
e di opportunità e verranno 
adottate tutte le procedure 
organizzative utili a mini-
mizzare i disagi per i citta-
dini (chiusure del traffico 
limitate e cantieri aperti in 
orario notturno, ad esempio, 
per non intralciare la circo-
lazione). 

Per quanto riguarda le 
reti di servizio (cavidotti, 
condotte idriche e gas), 
istituiremo un nuovo rego-
lamento che ottimizzi le 
opere di scavo e ripristino 
della sede stradale: mai 
più trincee aperte e chiuse 
sulla stessa strada più volte 
nell’arco di pochi mesi.

da minimizzare i disagi, sia 
per i cittadini che potranno 
conoscere in tempo reale il 
tipo di intervento, il tempo 
di realizzazione previsto e il 
costo per ciascun cantiere.

8. UN’EFFICACE 
PROGRAMMAZIONE 
DEI LAVORI 
PUBBLICI

Gli interventi di manuten-
zione su strade e marcia-
piedi non potranno più 
essere lasciati all’improv-
visazione. Siamo pronti a 
istituire e a far rispettare il 
divieto assoluto di effettuare 
lavori non programmati, a 
fronte di una pianificazione 

del danno, permettendo 
ai cittadini di proteggere 
se stessi e i propri beni. 
La soluzione che abbiamo 
individuato è un “Sistema 
Informatico Monitoraggio 
Acque Pluviali” (SIMAP), 
che controllerà costan-
temente lo stato di tutti i 
tombini collegandoli in rete 
ad una Centrale operativa 
in grado di localizzare con 
estrema precisione quello 
in allarme, consentendo un 
rapido, puntuale e risolu-
tivo intervento. Mediante i 
sensori installati nel corpo 
del coperchio del tombino, 
sarà infatti possibile rilevare 
in tempo reale eventuali 
ostruzioni nella parte supe-
riore piuttosto che il livello 
di acqua al suo interno. I dati 
raccolti saranno trasmessi 
alla Sala di Controllo, dotata 

9. STOP 
ALLAGAMENTI 
GRAZIE AI TOMBINI 
TECNOLOGICI

Le precipitazioni intense 
che si abbattono sul terri-
torio di Roma spesso produ-
cono una quantità di acque 
piovane superiore alla 
capacità delle infrastrutture 
di raccolta e canalizzazione, 
causando allagamenti che 
paralizzano il traffico urbano 
e, troppo spesso, danni 
alle cose e alle persone. 
Tale problema richiede 
una soluzione efficace, 
che abbia come obiettivo 
prioritario la prevenzione 
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che sarà mantenuta in carica 
da un sistema piezoelet-
trico, sensibile alle vibra-
zioni del piano stradale.

10. SPONSORIZZA-
ZIONE DEI LUOGHI 
PUBBLICI PER IL 
DECORO

Così come avviene nelle 
principali capitali europee, 
predisporremo un bando 
pubblico per individuare 
partner istituzionali e/o 
privati che sponsorizzino 
le stazioni della metro, dei 
parchi e dei giardini. 

L’obiettivo è quello di 
raccogliere fondi per garan-
tire una più adeguata manu-
tenzione della città. 

Già oggi, da Milano ad 

di pannello sinottico che 
segnalerà le anomalie e la 
loro posizione così da predi-
sporre un rapido e risolutivo 
intervento. 

Altro importante problema 
legato ai tombini è quello 
relativo ai furti dei coperchi 
in ghisa, che saranno 
sostituiti con un modello 
equivalente in materiale 
plastico, omologato con 
caratteristiche meccaniche 
analoghe.

Il nuovo modello ospiterà 
i sensori elettronici neces-
sari per il monitoraggio del 
livello dell’acqua e delle 
ostruzioni, oltre a un modulo 
di trasmissione dati. 

Tali apparati saranno 
alimentati da una batteria 

centrali e periferici, coordi-
nando la classificazione e 
gli interventi con il piano di 
sorveglianza e con il piano 
di restauro; di migliorare 
uniformità e programma-
zione di tutto il sistema 
illuminotecnico mettendo 
in standard di coerenza e 
valorizzando l’illuminazione 
artistica (per esempio tutte 
le cupole di Roma), inter-
venendo sull’illuminazione 
monumentale di tutte le 
strutture significative dal 
punto di vista sociale e della 
memoria, rendendo tutti i 
quartieri omogenei.

L’introduzione della tecno-
logia led nell’illuminazione 
pubblica porterà, inoltre, un 
sempre maggiore risparmio 
energetico e di gestione. 

La delibera n. 130 del 
22/12/2010 sul contratto di 

Amsterdam, le stazioni della 
metropolitana sono spon-
sorizzate da grandi aziende 
ed i fondi ottenuti vengono 
reinvestiti nel decoro.

11. ARREDIAMO 
MONUMENTI, 
PIAZZE E QUARTIERI 
CON LA LUCE

Adegueremo il sistema di 
illuminazione convenzio-
nale ed artistica della città 
di Roma agli standard delle 
principali capitali europee 
per qualità, organizzazione 
e costi attraverso l’adozione 
del “modello Torino”. 

Prevediamo di cambiare 
radicalmente i punti critici 
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12. GIORNATE DI 
VOLONTARIATO 
CIVICO

Saranno individuate due 
giornate l’anno in cui istituire 
le giornate civiche - parteci-
pate dal sindaco, da tutta la 
macchina amministrativa, 
dalle istituzioni scolastiche 
e da tutti i cittadini che lo 
vorranno - durante le quali 
i cittadini potranno donare 
ore del proprio tempo al 
recupero del decoro della 
Città (monumenti, parchi, 
muri delle scuole, etc.). 

Con l’ausilio dell’AMA e 
delle aziende municipaliz-
zate ci prenderemo cura 
insieme della Città equi-
paggiati con scope, rastrelli, 
pennelli e spugne. 

servizio tra Roma Capitale ed 
Acea demandava all’azienda 
elettrica l’utilizzo della legge 
sul finanziamento tramite 
terzi, realizzando così un 
risparmio di 53 milioni di 
euro per i prossimi tre anni 
e garantendo l’ottenimento 
a regime un risparmio ener-
getico non inferiore al 50% 
sui costi attuali.

Roma Capitale si farà 
promotrice verso la control-
lata Acea della revisione 
concordata del contratto 
di servizio di illuminazione 
pubblica al fine di anticipare 
il prima possibile la trasfor-
mazione dell’attuale vetusto 
sistema in quello più effi-
ciente e funzionale a led.
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Il nostro obiettivo è garantire l’efficiente manutenzione del 
verde pubblico e la costante pulizia di strade, marciapiedi 

e spazi pubblici. Siamo pronti a tutelare lo straordinario 
patrimonio ambientale e culturale della città e ad aprirlo alla 

corretta fruizione dei cittadini e dei turisti. 
Il mare, il fiume, le aree verdi, i quartieri monumentali e 
i parchi storici e archeologici sono risorse straordinarie 

da valorizzare con interventi di riqualificazione turistica 
e ambientale e un’attenzione particolare alla qualità 

architettonica delle opere da realizzare e alla viabilità del 
territorio. Per renderli fruibili veramente a tutti.

Questi risultati potranno essere ottenuti soltanto con il 
coinvolgimento attivo di tutti i soggetti attivi: a partire dai 

lavoratori che si occupano delle manutenzioni, cui chiederemo 
un lavoro più attento e puntuale stringendo la maglia dei 

controlli e delle verifiche sul loro operato. 
Ai cittadini il doppio ruolo di dare l’esempio con 

comportamenti civili e responsabili (chi sporca o contravviene 
ai regolamenti urbani sarà sanzionato grazie ad una più 

estesa ed efficiente rete di controllo) e di segnalare eventuali 
inadempienze e carenze da parte degli operatori. 

PULITO, CURATO,
ATTREZZATO.

VERDE URBANO
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ben tenuti e la collettività 
risparmierà le risorse oggi 
impiegate con risultati quasi 
sempre deludenti. Come 
abbiamo potuto registrare, 
infatti, sono numerosi i 
condomini e anche i singoli 
cittadini che chiedono di 
occuparsi delle aree prospi-
cienti la loro proprietà e 
ne sono impediti da una 
burocrazia oppressiva, che 
vieta loro questa possi-
bilità. Semplificheremo e 
cambieremo i regolamenti 
comunali per fare in modo 
che chi voglia occuparsi del 
bene pubblico sia premiato 
e non più svantaggiato.

13. PARTECIPAZIONE 
CIVICA PER UNA 
CITTÀ PULITA E VERDE

Faremo un patto con i 
cittadini e con gli imprendi-
tori. Chiederemo ai condo-
mini, ai commerciati e alle 
imprese di pulire il marcia-
piede e le aiuole di fronte 
alla loro proprietà in cambio 
di una riduzione, compresa 
tra il 5 e il 10%, sull’imposta 
della Tari, per un totale oscil-
lante tra i 40 e gli 80 milioni 
annui di minore spesa per i 
cittadini.

L’effetto sarà rivoluzio-
nario, perché finalmente 
i marciapiedi e le aiuole 
della nostra città saranno 

con successo, ad esempio, 
a Lisbona, a New York e in 
tante altre capitali mondiali. 
Questo modello in pochi 
casi è già sperimentato a 
Roma con grande successo. 
Si tratta di estenderlo per 
creare nuovi posti di lavoro 
e ridurre sensibilmente i 
costi che la collettività oggi 
sostiene.

Il Comune promuoverà un 
concorso pubblico interna-
zionale di architettura per 
individuare il modello di 
chiosco, che sarà definito in 
accordo con la Soprinten-
denza secondo precise tipo-
logie che saranno adeguate 
alle diverse caratteristiche 
architettoniche, storiche e 
funzionali dei quartieri della 
città.

14. CHIOSCHI 
ECOCOMPATIBILI 
PER LA MANUTEN-
ZIONE DI PARCHI E 
PIAZZE

Concessione di chioschi per 
piccole attività commerciali 
(somministrazione alimen-
tare, artigianato, intratte-
nimento) in cambio della 
manutenzione di parchi, 
ville storiche e piazze. L’am-
ministrazione comunale 
incasserà così risorse invece 
di spenderne e sarà inte-
resse dell’affidatario tenere 
pulito e migliorare il decoro 
e l’aspetto estetico dell’area. 
Una soluzione già applicata 
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16. GIARDINIERI 
COMUNALI E VIVAI 
IN OGNI MUNICIPIO

Il Servizio Giardini ad oggi 
dispone di circa 500 dipen-
denti, di cui solo 300 con la 
qualifica di giardinieri. Nel 
2015 ha gestito un budget di 
oltre 47 milioni di euro. 

La nostra proposta 
prevede di dividere questo 
personale operativo in 
unità municipali di circa 
15 componenti ciascuno. 
Ci sarà così una squadra 
di giardinieri per ciascun 
Municipio, che si occuperà 
della manutenzione giorna-
liera. Sarà rivisto il modello 
organizzativo del Servizio 
Giardini affidandone gli 
uffici a dirigenti capaci e 

15. UNITÀ DECORO 
PER CIASCUN 
MUNICIPIO

Istituiremo 15 unità opera-
tive Decoro Urbano, una 
per ciascun Municipio, 
composte da lavoratori 
della Roma Multiservizi, 
azienda che diverrà total-
mente pubblica. Tali unità 
si occuperanno di pronto 
intervento decoro (murales, 
rami pericolanti, rimozione 
discariche abusive di rifiuti, 
ecc.). Non sarà assunto 
alcun nuovo dipendente, 
ma aumenteremo l’orario 
di lavoro di molti lavoratori 
oggi in part-time.

gli appalti esterni verranno 
limitati alle aree non 
affidate o non manutenute 
direttamente da cittadini o 
imprese, con appositi bandi 
che saranno program-
mati con tempestività per 
evitare la scorciatoia a oggi 
più utilizzata della tratta-
tiva privata con affidamento 
diretto, pratica che è stata 
alla base delle ruberie di 
“Mafia Capitale”.

18. AZIENDE 
AGRICOLE COMUNALI, 
REVISIONE E 
RISPARMI

Incredibilmente (non se 
ne comprende la finalità 
istituzionale) il Comune di 
Roma gestisce due aziende 

tecnicamente idonei (ad 
esempio agronomi e inge-
gneri gestionali).

Sarà istituito almeno un 
vivaio comunale per ogni 
municipio, utilizzando 
terreni incolti e abbando-
nati di proprietà comunale 
e il personale dell’Ufficio 
giardini, con conseguente 
abbattimento dei costi per 
l’acquisto delle piante.

17. MENO SPESE 
PER AFFIDAMENTI 
ESTERNI, PIÙ 
PROGRAMMAZIONE

Con la messa a regime 
del nostro nuovo modello, 
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Faremo un bando per 
affidare terreni e strutture 
ad associazioni, imprese o 
cooperative che in cambio 
corrisponderanno un 
canone di affitto e potranno 
produrre beni e prodotti da 
vendere autonomamente 
sul mercato. Per le asso-
ciazioni della terza età, 
per i diversamente abili e 
per i giovani promuove-
remo percorsi didattici e 
garantiremo la possibilità 
alle famiglie, ai giovani e ai 
meno giovani di accedere 
liberamente in queste aree 
protette.

Una quarta azienda 
agricola, in questo caso di 
piena proprietà comunale, 
è la “Tenuta di Castel della 
Pieve” sita in provincia di 
Perugia. È data in gestione 

agricole biologiche, di 
proprietà della Regione 
Lazio, dedite alla produ-
zione, all’allevamento e alla 
vendita di carni bovine e 
suine e di formaggi: Castel 
di Guido e Tenuta del Cava-
liere, oltre alla sede distac-
cata di Tor San Giovanni. Il 
Comune destina a queste 
aziende circa 30 dipendenti, 
con un bilancio in rosso di un 
milione di euro ogni anno. 

Come è possibile che il 
Comune di Roma Capitale 
produca mozzarelle, 
formaggi, carne e uova? 
Quali i motivi che hanno 
portato a istituire e a mante-
nere fino ad oggi questo 
assurdo stato di fatto?

diffusione di orti e giardini 
verticali sui tetti dei palazzi 
romani, ad uso dei resi-
denti. L’obiettivo è quello 
di sensibilizzare i cittadini 
verso la cultura ambientale 
e favorire momenti di socia-
lizzazione. 

L’insieme dei tetti così 
attrezzati consentirà, tra 
l’altro, un maggiore assorbi-
mento delle acque piovane, 
a beneficio del sistema 
stradale e fognario e contri-
buirà alla climatizzazione 
naturale e biologica degli 
edifici.

all’Agenzia comunale delle 
Tossicodipendenze dal 2005 
e ospita circa 20 persone 
che intraprendono percorsi 
riabilitativi da tossicodipen-
denze. Un’azione meritoria, 
sicuramente, ma è lecito 
domandarsi se sia il Comune 
l’istituzione che debba 
avere questa incombenza e 
se il rapporto costo/bene-
ficio ricada nell’interesse 
della collettività dei cittadini 
romani.

19. GIARDINI E 
ORTI SUI TETTI PER 
EDIFICI ECOTECH

Abbiamo pronta una 
delibera per promuovere la 
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Per quanto riguarda i Punti 
Verdi ad oggi gestiti dal 
Comune perché la conces-
sione è stata ritirata per 
irregolarità (con un costo 
per la collettività), siamo 
pronti a emanare un bando 
per trovare sul mercato 
nuovi soggetti in grado di 
portare avanti il progetto 
con efficacia. Un diverso 
bando pubblico sarà, 
invece, dedicato a rilanciare 
i progetti non ancora realiz-
zati, affinché siano ripresi e 
portati a termine. 

Ai gestori che hanno accu-
mulato delle morosità nel 
rimborso delle rate del 
mutuo, proporremo un 
nuovo piano di rientro.

20. RIQUALIFICA-
ZIONE DEI PUNTI 
VERDI QUALITÀ

Istituiremo un nuovo 
sistema di governance per la 
corretta gestione dei “Punti 
Verdi Qualità”, per ovviare 
al disastro della sperimen-
tazione di partenariato 
pubblico–privato iniziato nel 
1995. 

Una iniziativa che ha 
prodotto risultati assai delu-
denti: solo 16 progetti (su 76 
approvati) effettivamente 
realizzati; 9 cantieri ancora 
aperti; 20 progetti rimasti 
solo sulla carta; 21 da delo-
calizzare; 10 abbandonati. 

I vantaggi per il cittadino 
sono nel maggiore decoro, 
maggiore responsabiliz-
zazione e minore spesa 
pubblica.

22. ORTI SOCIALI DI 
QUARTIERE

In tutta Europa, in partico-
lare nelle metropoli (si veda 
per tutte Berlino) si è svilup-
pata fortemente l’agricol-
tura di prossimità o sociale: 
piccole imprese, coopera-
tive e gruppi organizzati di 
cittadini diventano produt-
tori agricoli. 

Un’esperienza che 
vogliamo incentivare e 
mettere a sistema anche 
nella città di Roma. Siamo 
pronti a dare in assegnazione 
a gruppi di cittadini, associa-

21. ADOTTA UN 
GIARDINO

Sulla base del principio 
di sussidiarietà (sancito 
per legge), enti o gruppi di 
cittadini organizzati in asso-
ciazioni o comitati di quar-
tiere potranno partecipare 
alla cura e al decoro urbano 
attraverso opere di riqualifi-
cazione di ordinaria manu-
tenzione e di pulizia. 

Supereremo l’impasse 
burocratica, che al momento 
ostacola con troppi adem-
pimenti e garanzie richieste 
lo spirito civico dei cittadini 
che decidono di prendersi 
cura di un giardino, di un’a-
iuola o di un rondò. 
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23. GIARDINI 
SCOLASTICI MANU-
TENUTI CON GLI 
SPONSOR

Per garantire l’adeguata 
manutenzione delle aree 
verdi interne e prospi-
cienti gli edifici scolastici 
comunali, che sono frequen-
tate ogni giorno da centinaia 
di famiglie e che indubbia-
mente godono di visibilità 
e centralità nei quartieri, 
pubblicheremo un bando 
che ne affidi la manuten-
zione ordinaria a soggetti 
privati in cambio della possi-
bilità di sponsorizzare gli 
spazi con messaggi poco 
invasivi e coerenti con le 
finalità educative didattiche.

zioni o piccole imprese degli 
appezzamenti di terreno di 
proprietà comunale attual-
mente incolti o abbandonati 
e a mettere a disposizioni 
un primo kit di attrezza-
ture necessarie ad avviare la 
coltivazione. 

In cambio, chiederemo 
ai soggetti affidatari una 
quota di manutenzione del 
verde pubblico: ore setti-
manali, programmate in 
anticipo, da prestare come 
ausilio al servizio giardini 
del Comune di Roma. I 
principali risultati ottenibili 
saranno: il recupero della 
superficie verde sottratta 
all’abbandono e all’incuria e 
l’aumento della produzione 
agricola per autoconsumo.

nari balneari, intendiamo 
promuovere la riduzione di 
almeno il 10% della superficie 
degli attuali stabilimenti in 
concessione da destinare 
ai varchi di accesso libero 
al mare e alla realizzazione 
di nuove spiagge libere e 
accessibili a tutti.

25. CIMITERI PER 
CANI E GATTI NELLE 
AREE DISMESSE 

A Roma non esiste un 
cimitero per animali dome-
stici, se non una piccola 
realtà privata (con licenza 
comunale) assolutamente 
insufficiente. Altre città 
(come Genova e Milano) si 
sono già dotate di un centro 
gestito dal Comune che 

Accanto alle aree giochi 
riservate ai più piccoli, 
almeno un parco urbano o 
un’area verde per ciascun 
Municipio sarà attrezzata 
per l’intrattenimento degli 
adulti. 

Ci saranno, ad esempio, 
aree dedicate al gioco degli 
scacchi all’aperto e zone 
attrezzate per il fitness con 
attrezzi e spazi riservati.

24. PIÙ SPIAGGE 
LIBERE, PIÙ SERVIZI

In fase di rinnovo delle 
concessioni balneari, in 
accordo con gli altri enti 
competenti sul demanio 
marittimo e d’intesa con le 
associazioni dei concessio-
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26. ANIMALI 
D’AFFEZIONE, 
PIÙ DIRITTI E 
ATTENZIONI

Gli animali d’affezione 
sono parte integrante della 
vita cittadina e pertanto 
abbiamo intenzione di 
dedicare particolare atten-
zione alle problematiche 
sollevate dalle associazioni 
animaliste. In particolare, 
intendiamo provvedere 
alla indispensabile razio-
nalizzazione dell’ufficio 
comunale per i Diritti degli 
animali. Proporremo l’abo-
lizione delle botticelle, con 
riconversione delle licenze 
in trasporto di altro tipo e 
affidamento dei cavalli alle 

offre ai cittadini la possibi-
lità di poter ricordare i propri 
amici a quattro zampe. 

La lista Marchini realizzerà 
un Cimitero per gli amici a 
quattro zampe con gestione 
interamente a carico del 
Comune di Roma, utiliz-
zando un’area dismessa 
pubblica e impiegando i 
dipendenti dei servizi cimi-
teriali di AMA.

associazioni animaliste. 
Nel Bioparco, potenzie-

remo le attività rivolte al 
recupero degli animali feriti 
e abbandonati.
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La tassa urbana dei rifiuti (Tari), con cui il Comune si impegna 
a pulire strade e marciapiedi e a gestire la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, negli ultimi due anni è aumentata 
di oltre 49 milioni di euro, per un costo complessivo annuo 

che ammonta oggi a 793 milioni di euro a carico di cittadini 
e imprese. Come se non bastasse, dal bilancio Ama emerge 

che i ricavi operativi attribuiti alla valorizzazione della 
differenziata sono di appena 4 euro a tonnellata, dalla vendita 

della sola carta (vetro, plastiche e metalli, che pur hanno un 
significativo mercato, finiscono in discarica), contro un ricavo 

medio ottenibile a regime di almeno 80 euro a tonnellata. 
Le inefficienze comportano così una perdita di oltre il 90% 

del ricavo potenziale. Senza considerare che, per aumentare 
la raccolta differenziata l’Ama, con la Giunta Marino, ha tolto 

personale dalla pulizia delle strade. 
Abbiamo elaborato proposte concrete per coinvolgere i 

cittadini e fare in modo davvero che la differenziata diventi 
un guadagno e non sia più solo una spesa. Saremo in grado 

ottenere un risparmio per la collettività di oltre 100 milioni di 
euro, mettendo in pratica strategie virtuose.

Metteremo inoltre cittadini e commercianti nella condizione 
di tenere puliti i tratti di marciapiedi di pertinenza delle loro 

proprietà, a fronte di un concreto risparmio sulla tariffa.

RIFIUTI,
UNA RISORSA

PER IL CITTADINO
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renziati direttamente in 
proprio e all’interno degli 
spazi comuni, dove possi-
bile. 

L’amministrazione capi-
tolina attiverà una serie 
di misure normative e di 
protocolli d’intesa con 
consorzi o soggetti privati 
autorizzati alla raccolta dei 
rifiuti al fine di garantire ai 
condomini virtuosi la equa 
remunerazione dei rifiuti 
conferiti. Avranno altresì la 
libertà di poter individuare 
sul mercato i compratori per 
loro più vantaggiosi.

27. LA 
DIFFERENZIATA 
DIVENTA DI 
CONDOMINIO

Vogliamo incentivare i 
condomini ad adottare 
buone pratiche di raccolta 
differenziata per fare in 
modo che il vantaggio 
economico sia ottenuto 
direttamente da loro. In più, 
i condomini otterranno uno 
sconto sulla parte variabile 
della tariffa comunale che 
potrà arrivare fino al 30%. 
Per questo i rifiuti organici, 
la plastica, la carta e il vetro 
derivanti dal consumo 
domestico verranno diffe-

proporzionato alle quantità 
conferite e immediata-
mente utilizzabile nell’eser-
cizio commerciale.

29. ECO-CARD  
PER RISPARMI 
SULLA BOLLETTA

Per incentivare lo smal-
timento di rifiuti ingom-
branti o dannosi per l’am-
biente (quali oli esausti, 
batterie usate, farmaci 
scaduti), sarà istituito un 
sistema premiante in favore 
dei cittadini più virtuosi. 
Agli intestatari di bollette 
Ama sarà distribuita una 
eco-card dove, grazie a un 
sistema di pesatura e cata-
logazione dei rifiuti confe-
riti nelle aree di raccolta, 

28. PUNTI 
RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
NEI CENTRI 
COMMERCIALI E 
SUPERMERCATI

I cittadini avranno la possi-
bilità di differenziare auto-
nomamente, con vantaggi 
economici diretti: plastica, 
vetro, alluminio, legno e altri 
materiali riciclabili portan-
doli direttamente presso 
centri commerciali e super-
mercati convenzionati con 
l’Ama. Per questo impegno 
riceveranno in cambio un 
corrispettivo economico 
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(Presidenza del Consiglio e 
sedi parlamentari di Camera 
e Senato, Ministeri, sedi 
diplomatiche, uffici delle 
Forze di sicurezza). 

Secondo gli ultimi 
dati disponibili, si tratta 
complessivamente di circa 
settanta diverse sedi istitu-
zionali che devono alla città 
oltre 20,5 milioni di euro di 
arretrati. 

Questo è un debito 
contratto con i cittadini 
romani, che pagano anche 
per i servizi offerti a realtà 
estere e uffici statali. 

Particolare attenzione 
rivolgeremo al monitoraggio 
delle abitazioni in locazione, 
stabilendo un accordo con 
l’Agenzia delle Entrate per 
monitorare la totalità dei 
contratti di affitto.

verranno accreditati punti 
bonus che potranno essere 
utilizzati per ottenere delle 
riduzioni sulla parte varia-
bile della TARI. I rifiuti e le 
buone pratiche diventano 
così un vero e proprio valore 
economico per il cittadino 
virtuoso, con un beneficio 
diretto per il contribuente e 
un beneficio ambientale per 
l’intera città.

30. TARI, UNA 
TARIFFA SENZA PIÙ 
EVASORI

Istituiremo una task force 
per recuperare i diversi 
milioni di euro di TARI non 
pagata da sedi istituzionali 

si presentano al lavoro. Un’a-
zienda privata che svolge lo 
stesso servizio ha un tasso 
di assenze per le stesse 
motivazioni dell’8%, la metà 
esatta. 

È giunta l’ora di valoriz-
zare la stragrande maggio-
ranza dei lavoratori che 
amano l’azienda e la città 
e che, nonostante la fatica 
e l’impegno, si recano con 
puntualità e costanza al 
lavoro. Occorre però istituire 
una task force contro furbi e 
assenteisti. Ancora oggi in 
azienda ci sono centinaia di 
dipendenti che, pur avendo 
le stesse mansioni di molti 
altri, percepiscono stipendi 
di gran lunga differenti. 

C’è persino chi arriva a 
incassare un bonus di 1.000 
euro al mese come ‘super-
minimo’ assegnato solo 

31. AMA, UNA 
SOCIETÀ DA 
RENDERE 
EFFICIENTE

L’Ama, pur gestendo un 
bilancio complessivo di 800 
milioni di euro l’anno, ha 
dimostrato di non essere 
assolutamente efficiente nè 
sotto il profilo operativo nè 
tantomeno sotto il profilo 
industriale. 

L’azienda, infatti, oggi 
registra una percentuale di 
assenze giornaliere (consi-
derando malattie, infortuni 
e permessi sindacali) del 
16%: quindi su 8.000 dipen-
denti, ogni giorno 1.280 non 
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buiti. Siamo pronti, inoltre, 
a tagliare drasticamente 
gli affidamenti esterni alle 
cooperative e a valorizzare 
le competenze interne.

32. SUPERARE 
LE CARENZE 
DEGLI IMPIANTI DI 
SMALTIMENTO

Un motivo per cui l’Ama 
deve ricorrere a privati per 
completare il ciclo della 
differenziata è legato alla 
carenza di impianti. 

Un esempio emblematico 
è quello dello smaltimento 
dei rifiuti organici, per il quale 
l’Ama dispone di un solo 
impianto a Maccarese, che è 
insufficiente, ed è pertanto 
costretta a spendere per 

per meriti di appartenenza 
politica o sindacale. Centrare 
il doppio risultato di perdere 
denaro e di non garantire il 
servizio per cui si è pagati 
è un record negativo che 
l’Ama deve assolutamente 
fronteggiare, recuperando 
efficienza ed economicità. 
Per farlo, occorre un deciso 
cambio di passo nelle prassi 
e nel piano aziendale. 

A partire dalla drastica 
riduzione delle consu-
lenze esterne. Pensiamo 
soltanto al caso emblema-
tico dei numerosi e partico-
larmente onerosi incarichi 
di patrocinio legale affidati 
ad avvocati esterni, nono-
stante l’azienda disponga di 
un suo ufficio legale interno 
con dipendenti ben retri-

raccolti, la loro differenzia-
zione e riciclaggio costi-
tuiscono un beneficio per 
l’ambiente e per il singolo 
cittadino. La buona pratica 
del “vuoto a rendere” può 
quindi essere estesa con 
successo anche a questa 
particolare categoria di 
rifiuti. A tal fine saranno 
promossi e istituiti accordi 
con la grande distribu-
zione per consentire l’in-
stallazione, all’interno delle 
loro pertinenze commer-
ciali, di punti di conferi-
mento dei materiali da parte 
dei consumatori. Questo 
sistema seleziona alla fonte 
il materiale destinato al 
riciclo, offrendo al cittadino 
benefici economici imme-
diatamente tangibili (buoni 
sconto, restituzione denaro, 
detrazioni fiscali).

rivolgersi a terzi piut-
tosto che produrre con le 
proprie risorse compost 
da rivendere sul mercato. 
Un possibile interlocu-
tore industriale, peraltro a 
maggioranza comunale, che 
può aiutare l’Ama a soppe-
rire a questa mancanza di 
impianti è l’Acea, con la 
quale andranno favorite 
partnership operative.

33. AZIONI PER 
RIDURRE I RIFIUTI 
DA IMBALLAGGIO

I rifiuti da imballaggi costi-
tuiscono una percentuale 
importante di tutti i rifiuti 
prodotti e, se correttamente 
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che potrà essere svuotato 
presso i centri di raccolta 
Ama o presso i centri di 
smaltimento preposti.

Tale metodo consente di 
avviare a trattamento l’olio 
alimentare esausto che 
può essere trasformato in 
altri prodotti industriali o 
in bio-diesel, carburante 
alternativo a basso impatto 
ambientale.

34. DISTRIBUZIONE 
CONTENITORI 
ECOLOGICI PER OLI 
ESAUSTI

Sarà promossa una nuova 
prassi di smaltimento per la 
raccolta differenziata degli 
oli esausti (ad esempio, 
quelli utilizzati in cucina per 
le fritture) che, come noto, 
sono fortemente inquinanti 
se versati erroneamente in 
fognatura o dispersi nell’am-
biente. Tale metodo prevede 
la distribuzione ai cittadini 
di uno specifico conteni-
tore per la raccolta, munito 
di tappo di sicurezza e di un 
comodo imbuto con filtro, 
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La mobilità urbana, sia dalle periferie verso il centro sia in 
particolare all’interno del cosiddetto ‘anello ferroviario’, 

rappresenta oggi una delle principali criticità di Roma. 
Per affrontare il problema abbiamo immaginato soluzioni 

concrete, che superino il vecchio e abusato slogan della 
‘cura del ferro’ programmando invece interventi risolutivi, 
economicamente sostenibili e rapidamente realizzabili. A 
partire dal definanziamento dell’ultimo ramo della nuova 

Linea metropolitana C, nel tratto compreso tra Colosseo e 
piazzale Clodio, e l’investimento dei circa 400 milioni di euro 
che si renderanno disponibili in nuove linee tranviarie e nella 

manutenzione della rete esistente. Il trasporto su rotaia di 
superficie (i tram) offrono, infatti, l’ineguagliabile vantaggio 
di richiedere investimenti che sono circa dieci volte inferiori 

per ciascun chilometro alla rete metropolitana e tempi di 
realizzazione che sono sei volte più rapidi, senza contare 

che i cantieri saranno a basso impatto sulla viabilità attuale 
e non condizionabili da agenti esterni quali i ritrovamenti 

archeologici (considerato che le nuove opere si poserebbero 
sopra le sedi stradali esistenti).

PER UNA NUOVA
MOBILITÀ URBANA
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Procederemo con urgenza 
all’ammodernamento, all’a-
deguamento e alla messa a 
norma degli impianti delle 
Metro A e B.

Siamo pronti a completare 
i lavori per la nuova linea 
di filobus dalla stazione 
Laurentina della metro B 
fino a Tor Pagnotta (l’inter-
vento è già finanziato). 

36. MODERNIZZA-
ZIONE DELLE 
FERROVIE CONCESSE

Siamo pronti a solleci-
tare la Regione Lazio ad 
assicurare la regolarità dei 
flussi finanziari necessari 
per completare i lavori di 
ammodernamento della 

35. EFFICIENTA-
MENTO DELLE LINEE 
METRO E FILOBUS

In pochi mesi, entro il 2016, 
potrà essere ultimato il 
tratto della linea C fino a San 
Giovanni, compresi i tronchi 
di inversione di marcia lato 
Amba Aradam. Per quanto 
riguarda il proseguimento 
fino al Colosseo, abbiamo 
in programma la razionaliz-
zazione e la semplificazione 
delle opere da eseguire, così 
da rendere i tempi di esecu-
zioni più brevi possibili e 
raggiungere la piena opera-
tiva della nuova linea grazie 
alle due interconnessioni 
con le Metro A e B. 

altri 10 nuovi treni per la 
ferrovia Roma–Lido.

37. SEI NUOVE 
LINEE DI TRAM E 
PROLUNGAMENTO 
GIARDINETTI-TOR 
VERGATA

Abbiamo in programma 
di risanare la rete tranviaria 
esistente con il rinnova-
mento dei binari e il poten-
ziamento degli impianti di 
alimentazione e telecon-
trollo. 

Per quanto riguarda lo 
sviluppo della rete tran-
viaria, abbiamo individuato 
sei nuove linee, che finan-
zieremo grazie ai risparmi 
ottenuti con l’attestamento 
della Metro C a Colosseo. 

tratta urbana (P.le Flaminio 
– Montebello) della ferrovia 
Roma–Viterbo, con parti-
colare riferimento alla 
nuova stazione di piazzale 
Flaminio poiché l’intervento 
è già finanziato e non si 
comprendono le ragioni del 
ritardo accumulato. Sempre 
alla Regione Lazio, chiede-
remo con determinazione 
di provvedere con urgenza, 
ai sensi dell’art. 7, comma 1 
del D.lgs. 422/97, al conferi-
mento della ferrovia Roma–
Lido a Roma Capitale e ad 
avviare gli interventi per la 
definitiva trasformazione 
in metropolitana. Solleci-
teremo la Regione Lazio 
a provvedere all’acquisto 
di 10 nuovi treni per la P.le 
Flaminio–Montebello e di 
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Il primo tratto, dalla 
Stazione Termini al Vaticano, 
che si sviluppa principal-
mente lungo via Nazionale e 
corso Vittorio, lungo circa 4,3 
km e con un costo stimato 
di 60 milioni di euro, ridurrà 
drasticamente il numero 
delle linee gommate che 
transitano sulla stessa diret-
trice, a partire dalla fami-
gerata linea 64. La seconda 
tratta, dal Vaticano a piazza 
dei Giureconsulti, lunga 
circa 4 km, del costo di circa 
40 milioni di Euro, si sviluppa 
principalmente lungo via 
di Porta Cavalleggeri, via 
Gregorio VII e la Circonvalla-
zione Cornelia.

CIRCOLARE TRANVIARIA 
DEL LUNGOTEVERE 

La linea tranviaria Circolare 
Lungotevere correrà lungo i 

Saranno 6 le nuove linee di 
tram:

TRASTEVERE-TERMINI 
Sfruttando i binari già 

esistenti, realizzeremo in 
sei mesi e praticamente a 
costo zero, una nuova linea 
che collegherà la Stazione 
Trastevere alla Stazione 
Termini. Questa consen-
tirà una maggiore utilizza-
zione dei tram disponibili 
e garantirà il collegamento 
funzionale diretto tra le due 
stazioni ferroviarie.

T E R M I N I – VAT I C A N O –
AURELIO 

La nuova linea, di cui alcuni 
anni fa è stato sviluppato il 
progetto definitivo, sarà 
realizzata in due fasi.

TRASTEVERE-MARCO-
NI-CRISTOFORO COLOMBO 
- La nuova linea tranviaria 
Marconi-Aventino colle-
gherà la stazione della linea 
B Marconi all’esistente rete 
tranviaria di via Marmorata. 
Si svilupperà per 4,2 km 
attraverso Viale Marconi, Via 
Ettore Rolli, Via Giovanni da 
Castel Bolognese e Lungo-
tevere Testaccio. 

TRAM PIAZZA RISORGI-
MENTO-PIAZZA MANCINI 

I binari per collegare 
piazza Risorgimento e 
piazza Mancini esistono 
già. In pochi mesi e con una 
spesa bassissima i 4,4 chilo-
metri che dividono questi 
due importanti quadranti 
verranno collegati con 
questo importante mezzo di 
superficie. 

due lati del fiume, da Ponte 
Garibaldi (incrocio viale 
Trastevere, via Arenula) a 
Ponte Matteotti (incroci 
viale delle Milizie, via 
Domenico Alberto Azuni). 
Questa nuova linea, oltre 
che servire il Centro storico, 
costituirà un efficace colle-
gamento tra le attuali linee 
tranviarie numero 8, 2 e 19.

TRAM 8 FINO A COLOSSEO 
E LARGO PRENESTE

Realizzeremo la prosecu-
zione della linea tranviaria 
8 oltre piazza Venezia, fino 
a Largo Preneste. Tale linea 
costituisce una valida alter-
nativa di superficie a chi si 
deve muovere dalla peri-
feria est al centro di Roma.
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del titolo di viaggio, propo-
niamo di: 

1) ristabilire il controllo 
del possesso del biglietto 
mediante distacco del 
personale necessario 
dagli uffici alla funzione 
di controllore itinerante, 
che effettua le verifiche 
passando da una Linea 
all’altra.

2) riduzione della multa 
da 50 € a 10 € (inclusi 2 
biglietti) con incasso imme-
diato (in contanti, assegno o 
carta di credito) e registra-
zione ed emissione della 
ricevuta su apposito regi-
stratore elettronico in dota-
zione al personale adibito 
alla mansione di controllori 
itineranti. 

Prolungheremo, inoltre, la 
linea ferrotranviaria di Giar-
dinetti di 400 m lato Termini 
e di 3,5 km fino al Policlinico 
di Tor Vergata, che diven-
terebbe di fatto la IV Linea 
Metro. 

38. BUS, METRO 
E TRAM: SENZA 
BIGLIETTO NON  
SI SALE PIÙ 

Per porre rimedio al 
crescente deficit di Atac, 
soprattutto a causa della 
costante riduzione dei 
ricavi che è conseguenza 
del crescente fenomeno di 
evasione dal pagamento 

“Metrovia” (metropolitana 
+ linea ferroviaria), sfrut-
tando le potenzialità della 
rete esistente, abbiamo in 
programma di aumentare 
le interconnessioni pedonali 
tra le diverse stazioni e di 
renderle effettivamente 
praticabili. 

Realizzeremo nuovi colle-
gamenti pedonali con 
sottopassi e tapis roulant 
tra le stazioni della metro 
e quelle ferroviarie oltre a 
una segnaletica di chiara 
individuazione che indichi i 
percorsi e le opportunità di 
collegamento. 

Insieme a Termini e Tibur-
tina, ci sono altre 7 punti 
nodali che possono essere 
creati o sviluppati: Metro C/
Pigneto FL1; metro B1 Libia/
ferrovia Fl1; stazione Roma 
Porta San Paolo/stazione 

L’obiettivo è la riduzione 
del deficit aziendale miglio-
rando il servizio all’utenza, 
garantendo un premio di 
produzione ai dipendenti 
meritevoli e maggiore 
confort nelle vetture. 

I maggiori incassi saranno 
vincolati alla manutenzione 
e alla pulizia dei mezzi.

39. METROVIA: 
INTERCONNES-
SIONE EFFICACE TRA 
TRENO E METRO

Per passare da 3 linee di 
metropolitana a 8 linee di 
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consolari che collegano 
quartieri periferici di Roma 
al centro e che registrano 
traffico costante negli orari 
tipici del pendolarismo 
lavorativo, rimoduleremo in 
via sperimentale in quelle 
fasce orarie le carreggiate 
disponibili in favore del 
senso di marcia più traffi-
cato. Lo stesso meccanismo 
viene utilizzato in Brasile 
per supplire all’inadegua-
tezza delle infrastrutture 
viarie in determinate aree.
Tale progetto potrà diven-
tare pienamente operativo, 
terminata con successo la 
fase sperimentale, solleci-
tando un’apposita modifica 
al Codice della Strada. Un 
caso tipico è rappresen-
tato dalla Via del Mare, che 
collega al centro di Roma 
oltre 300 mila abitanti di 

Roma Ostiense; metro 
A Ponte Lungo/stazione 
Roma Tuscolana; metro A 
Porta Furba/ ferrovia FL4 
(nuova fermata da realiz-
zare); metro A Valle Aurelia/
FL2; metro A Flaminio/
Ferrovia Roma Nord. 

Un sistema per rivolu-
zionare la mobilità urbana 
moltiplicando, con pochi 
interventi mirati e a un 
costo accessibile, l’offerta di 
trasporto su ferro.

40. STRADE 
A VIABILITÀ 
INVERTITA

Per facilitare il flusso del 
traffico nelle grandi arterie 

41. TAXI: INCENTIVI 
PER AUMENTARE 
SICUREZZA, 
INFORMAZIONI  
ED EFFICIENZA

Abbiamo previsto nuove 
modalità di utilizzo dei 
taxi, così da rispondere sia 
alle richieste dei tassisti sia 
alle esigenze della cittadi-
nanza. Tra le iniziative in 
programma: 

- incremento e standar-
dizzazione della qualità del 
servizio attraverso l’ado-
zione di una “auto standard” 
(tre tipologie di autovetture, 
con particolare attenzione 
all’ibrido) con agevolazioni 
per gli acquirenti;

Ostia, Acilia, Vitinia e altri 
quartieri. Negli orari di punta 
mattutini la corsia che va da 
Roma ad Ostia sarà invertita 
nel senso di marcia, così da 
garantire il massimo flusso 
di traffico verso il centro 
della Capitale utilizzando 
entrambe le corsie. 

Lo stesso meccanismo 
sarà utilizzato nella serata, 
ma nel senso inverso. 

Analogamente verranno 
unificate le corsie durante il 
periodo estivo sulla Cristo-
foro Colombo, da Roma a 
Ostia nell’orario mattutino 
e da Ostia verso Roma nel 
tardo pomeriggio. L’orga-
nizzazione, la gestione e la 
sicurezza di tale intervento 
saranno garantite dalla 
Polizia di Roma Capitale.
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Roma Capitale; 

- istituzione di postazioni 
taxi mobili in occasione di 
grandi eventi (Internazionali 
di Tennis, concerti, Festa del 
Cinema, Sei Nazioni, Golden 
Gala, partite di campionato 
e coppe europee all’Olim-
pico, ecc.), con corridoi per 
la mobilità agevolata;

- aggiornamento dei 60 
totem informativi sulle 
tariffe taxi, realizzati in 
diverse lingue, e distribuiti 
nei punti di informazione 
turistica, alberghi e altri 
punti di interesse, oltre che 
ovviamente nelle stazioni 
dei taxi;

- revisione del codice 
comportamentale del 
tassista con obbligo del POS 

- istituzione di un bando 
pubblico per assicura-
zione unica che soddisfi le 
esigenze dei proprietari, dei 
conducenti e dei cittadini 
trasportati;

- maggiore garanzie di 
sicurezza nei taxi, attraverso 
l’impiego di un sistema 
interno di telecamere, il cui 
costo d’installazione sarà a 
carico del Comune di Roma, 
mentre i costi di gestione 
saranno coperti tramite 
canone di abbonamento a 
carico del tassista;

- istituzione di box infor-
mativi presso aeroporti e 
stazioni, il cui servizio sarà 
operato dal personale di 

uffici comunali, con praticità 
e in tempo reale, la neces-
sità di interventi di manu-
tenzione sul manto stradale.

42. NOLEGGIO 
CON CONDUCENTE, 
NUOVE REGOLE PER 
I FUORI-COMUNE

A Roma lavorano saltua-
riamente circa 3.000 NCC, 
costantemente almeno 
2.000. Gli NCC romani sono 
1.050, il resto sono conces-
sioni ottenute in piccoli 
comuni di diverse regioni 
italiane per aggirare la legge 
nazionale 21/92. 

Serve un intervento legi-
slativo nazionale che chia-
risca e interrompa il mecca-
nismo che permette a 

per pagamenti bancomat 
all’interno della vettura, 
indicazioni sull’abbiglia-
mento ed il comportamento 
del conducente. Il Comune 
di Roma attiverà ogni anno 
un corso di inglese e di 
conoscenza dei siti di rile-
vanza culturale.

Saranno attivate maggiori 
garanzie sull’efficienza e 
sulla sicurezza dei mezzi: 
l’autovettura potrà avere 
una vita massima di 8 anni 
e contestualmente sarà 
intensificato il contrasto al 
fenomeno dell’abusivismo 
degli NCC irregolari e dei 
risciò. I taxi saranno inoltre 
dotati di un sistema elet-
tronico che consentirà ai 
conducenti di segnalare agli 
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43. CAR SHARING 
SOSTENIBILE E 
FUNZIONALE

Affronteremo la sfida 
innovativa del car-sha-
ring dismettendo il servizio 
“Roma car-sharing” e 
creando le condizioni per 
incoraggiare le aziende 
private che già operano con 
successo e per promuovere 
l’uso di questo servizio tra i 
cittadini. 

Per anni il Comune di 
Roma ha istituito e mante-
nuto in perdita un servizio 
comunale di car-sharing, 
affidandone la gestione a 
Roma Servizi per la Mobilità 
(società controllata al 100% 
da Roma Capitale). 

Tra i limiti del servizio 

comuni di poche centinaia 
di persone di concedere 
licenze utilizzabili impune-
mente fuori dagli ambiti del 
comune emittente. 

Ad oggi tuttavia, il numero 
delle licenze NCC attivate 
sul territorio romano è 
sottostimato rispetto alle 
esigenze della città. 

Si prevederà quindi un 
bando per concedere 
nuove licenze NCC di 
Roma Capitale, a fronte di 
una repressione più strin-
gente (anche utilizzando le 
moderne tecnologie elet-
troniche) degli irregolari e 
degli abusivi.

raggiare ulteriormente il 
servizio, verranno destinati 
fino a 1.000 posti auto riser-
vati al car-sharing con parti-
colare riferimento ai prin-
cipali punti di interscambio 
nodale: (stazioni Termini, 
Tiburtina, Ostiense), alcune 
importanti fermate metro 
o capolinea Atac e piazze di 
importante snodo viario (per 
esempio piazza Venezia, 
piazza del Popolo, porta 
Maggiore, largo Argentina.

44. MERCI, 
INCENTIVIAMO IL 
“VAN SHARING”

Abbiamo intenzione di 
innovare la logistica delle 
merci in città attrezzando 
apposite aree di scambio 

“Roma car sharing”: una 
flotta di sole 120 automo-
bili, un dato dimensionale 
e un approccio industriale 
destinato a non produrre 
benefici né per le casse del 
Comune, né tantomeno per 
il cittadino-utente, e una 
gestione poco dinamica 
del prelievo/riconsegna 
dell’auto (vincolati a pochi 
parcheggi prestabiliti e a 
un farraginoso sistema di 
prenotazione del mezzo). 
Nel frattempo, due diverse 
società private sono entrate 
nel mercato romano alle-
stendo un numero signifi-
cativo di autovetture (circa 
600 ciascuna) e sviluppando 
un servizio che ha raccolto 
un buon successo da parte 
degli utenti. Per inco-
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45. CICLABILI 
URBANE AL 
SERVIZIO DELLA 
MOBILITÀ CITTADINA

Tutte le grandi capitali 
occidentali assistono alla 
crescita esponenziale della 
mobilità ciclabile. Recenti 
ricerche su diverse capitali 
europee dimostrano che 
l’interesse e la disponibilità 
del cittadino verso l’impiego 
quotidiano della bicicletta 
aumentano con l’aumentare 
delle infrastrutture viarie e 
dei servizi dedicati. 

L ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale istituirà un tavolo 
permanente della mobilità 
ciclabile, che raccolga le 
istanze di tutte le organiz-

per il carico e scarico merci 
per evitare il proliferare di 
furgoni di grosse dimensioni 
nelle zone ZTL. A partire 
dagli esercizi commerciali 
di medie e grandi dimen-
sioni, tutte le operazioni 
di carico e scarico merci 
saranno concentrate in 
orario notturno in apposite 
aree di stoccaggio e succes-
sivamente la consegna delle 
merci all’interno dell’anello 
ferroviario sarà effettuata 
con piccoli veicoli a basso 
impatto ambientale, ibridi 
o elettrici. Sarà introdotta la 
figura del mobility manager 
comunale, con lo scopo di 
adottare strategie integrate 
di controllo e diminuzione 
del traffico veicolare citta-
dino.

46. LINEA METRO 
SOPRAELEVATA 
FIUMICINO AERO-
PORTO/OSTIA 
ANTICA

Per garantire il collega-
mento rapido, efficiente 
e puntuale tra l’aeroporto 
internazionale di Fiumicino 
e le aree urbane del X Muni-
cipio, occorre realizzare una 
infrastruttura di trasporto di 
massa su rotaia. 

Pensiamo a una linea 
ferroviaria sopraelevata che 
colleghi la stazione ferro-
viaria di Fiumicino Aeroporto 
alla stazione di Ostia Antica 
del treno metropolitano 
Roma-Ostia. Questa nuova 
infrastruttura servirà sia alle 

zazioni e associazioni del 
settore presenti sul terri-
torio, al fine di program-
mare e realizzare parcheggi 
dedicati (rastrelliere 
coperte), gratuite e vide-
osorvegliate nei pressi dei 
punti strategici della città 
(scuole, uffici pubblici, 
grandi piazze, nodi di 
scambio). Un modello 
virtuoso di trasformazione 
urbana a basso costo, di 
sviluppo di mobilità sosteni-
bile. Una cultura di mobilità 
territoriale e urbana che 
favorisce l’impiego della 
bicicletta negli spostamenti 
quotidiani e non soltanto 
per le attività cicloturistiche.
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veloce, privando la città 
della sua passeggiata a 
mare. Il risultato di questa 
scelta anacronistica viaria, è 
che il quartiere si paralizza 
durante la stagione balneare 
causando disagi ai residenti 
ed ai turisti. Occorre quindi 
creare nuovi “assi di scorri-
mento” utilizzando le arterie 
più interne parallele al 
mare, per liberare il lungo-
mare restituendolo alla sua 
naturale vocazione turistica 
e ricreativa.

decine di migliaia di pendo-
lari, che dal X Municipio 
gravitano sull’area aeropor-
tuale, sia ai turisti in transito 
anche solo per poche ore, 
che avranno l’opportunità di 
visitare il sito archeologico 
di Ostia Antica. Il progetto 
potrà essere finanziato 
anche grazie al contributo 
di soggetti privati.

47. NUOVO ASSE 
DI SCORRIMENTO 
SUL LUNGOMARE DI 
OSTIA

La mobilità nel X Muni-
cipio ancora oggi utilizza il 
lungomare di Ostia come 
arteria di scorrimento 
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Portare a Roma un turismo di qualità e aumentare la 
durata del soggiorno medio sono gli obiettivi che vogliamo 
raggiungere grazie a una programmazione degli interventi 
dell’amministrazione a sostegno degli operatori turistici e 

ricettivi. Siamo infatti consapevoli che servizi turistici migliori 
significhino maggior entrate per gli esercizi commerciali e 

più numerose opportunità di occupazione. Per attirare un 
turismo più ricco è necessario cambiare l’immagine di Roma. 
L’immagine della città nel mondo non dovrà più essere legata 
soltanto alla storia dei Papi o a quella dell’era dei Cesari, ma 

dovrà posizionarsi come città in cui la tradizione e la storia si 
contaminano con la creatività, la qualità, il divertimento.

Questo può avvenire mettendo a sistema quanto già esiste e 
incentivando nuove iniziative imprenditoriali. 

Siamo pronti a coordinare le innumerevoli competenze oggi 
frastagliate tra le diverse istituzioni (soprintendenza statale, 

ministeri, fondazioni private, enti comunali) e a sostenere 
l’apertura di un tavolo di lavoro tra Comune, Vaticano e 

Ministero per i Beni Culturali finalizzato alla realizzazione di 
un calendario unico degli appuntamenti e alla messa a sistema 

dei principali siti di interesse turistico.

DENTRO LA STORIA,
 VERSO IL FUTURO
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49. PORTALE 
UNICO “ROMA 
TURISMO”

Metteremo a sistema, 
su un’unica piattaforma 
digitale, le informazioni su 
“cosa fare a Roma”. 

Al momento esistono vari 
siti, pubblici e privati, molto 
frammentati. 

Siamo pronti a creare un 
portale unico delle iniziative 
e delle possibilità offerte 
dalla città, organizzato per 
aree di interesse (cultura, 
enogastronomia, shopping), 
dove il visitatore potrà 
trovare le informazioni su 
tutto quello che si può fare 
in città.

48. NUOVI PIT PER 
INFORMAZIONI E 
SERVIZI PER I TURISTI

Istituiremo un nuovo 
modello di PIT (Punti di Infor-
mazione Turistica): saranno 
attrezzati con wi-fi gratuito 
per i primi 15 minuti, servizi 
igienici a pagamento, spazi 
merchandising ufficiale. Il 
turista troverà personale 
efficiente e preparato, cui 
potrà fare riferimento per 
programmare le attività, e 
potrà prenotare e acqui-
stare direttamente i biglietti 
di servizi pubblici, teatri, siti 
archeologici, musei e delle 
altre principali attrazioni. 

mente italiani come l’arte 
e l’artigianato creativo. Le 
aree tematiche da collocare 
nella cittadella sono: Moda, 
Design, Innovazione tecno-
logica, Oggettistica dall’alto 
contenuto creativo.

Per ogni area tematica 
siamo pronti a stilare un 
progetto sui contenuti e 
sulle attività, con il confronto 
di tecnici e manager del 
settore, individuando un 
“curatore” per ciascuna 
area tematica. In linea di 
massima, ogni area sarà 
organizzata con un archivio 
storico, laboratori di ricerca 
e spazi dedicati alla speri-
mentazione. Parallelamente 
alle attività sui contenuti e 
sulle attività, elaboreremo 
un progetto per la realiz-
zazione di un programma 

50. LA CITTADELLA  
DELLA CREATIVITÀ

Faremo nascere “La citta-
della della creatività”, intesa 
come luogo in cui riunire in 
padiglioni limitrofi la moda, 
il design, la creatività tecno-
logica. Gli effetti princi-
pali di una simile iniziativa 
saranno: la creazione di 
opportunità di occupazione 
e di promozione per giovani; 
lo sviluppo di creatività 
moderna e di tendenza, 
che nasce dal confronto 
tra aree tematiche diverse; 
l’attrazione per un turismo 
qualificato; l’attrazione di 
investimenti su temi tipica-
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monio disponibile di Roma 
Capitale. L’amministrazione 
comunale provvederà all’al-
lestimento funzionale di 
ciascuna struttura dotan-
dola, tra l’altro, di un’area 
adibita a teatro per le piccole 
rappresentazioni, di una 
sala prove e di un sistema di 
navigazione wi-fi gratuito, 
di spazi adibiti al co-working 
ed allo start-up culturale, e 
ad iniziative terse alla riqua-
lificazione sociale e cultu-
rale del territorio di appar-
tenenza. Cultura e arte non 
saranno più in svendita, ma 
patrimonio di tutti, daranno 
lavoro e ci faranno crescere. 

annuale di eventi per ogni 
singolo padiglione. Garan-
tiremo, per ciascuna area 
tematica, la selezione a 
mezzo di bandi ufficiali di 
prodotti e servizi innovativi 
da inserire nei singoli padi-
glioni con un accompagna-
mento nello start up dei 
progetti più interessanti.

51. “OFFICINE 
DELLA CULTURA 
2.0” IN CIASCUN 
MUNICIPIO

Daremo avvio all’istitu-
zione di una “Officina della 
Cultura 2.0” in ogni Muni-
cipio, con sede in immobili 
appartenenti al patri-

53. MUSEI E 
MONUMENTI A 
MISURA DI BAMBINI 
E FAMIGLIE

Allestiremo spazi ludici 
dedicati ai bambini all’in-
terno dei musei civici di 
Roma Capitale, al fine di 
contribuire alla diffusione 
dell’arte e della cultura tra i 
più piccoli e di invogliare e 
facilitare la visita dei prin-
cipali luoghi d’arte della 
città da parte delle famiglie, 
permettendo di trascorrere 
momenti all’insegna della 
cultura e del divertimento 
con tutti gli standard quali-
tativi di una città moderna e 
all’avanguardia. 

52. IL TURISMO 
DELLO SHOPPING

Interverremo per la valo-
rizzazione dell’area del 
centro storico dedicata 
allo shopping di qualità. 
Contemporaneamente , 
applicheremo incentivi 
che permettano la messa a 
sistema e la nascita di nuove 
attività legate all’artigianato. 
Riportare a Roma i turisti 
amanti del made in Italy 
che cercano non solo i soliti 
e ormai universali marchi 
diffusi in tutte le princi-
pali metropoli mondiali, ma 
soprattutto prodotti ad alto 
contenuto creativo e di arti-
gianato locale.
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Il programma, affinché sia 
fruibile dai turisti, prevederà 
una programmazione di 
ampio respiro, sarà definito 
con congruo anticipo e sarà 
supportato da una comuni-
cazione efficace.

55. ARTISTI 
DI STRADA E 
FIGURANTI, 
DALL’ANARCHIA  
AL REGOLAMENTO

Regolamenteremo le 
attività degli artisti di 
strada, comprendendo in 
questa categoria anche le 
figure sceniche di centu-
rioni, gladiatori e antichi 
romani fino a oggi escluse 
dal Regolamento. 

Prevediamo un regime di 

54. ARTE E 
SPETTACOLI NEI SITI 
TURISTICI

Organizzeremo un 
programma di spettacoli 
all’aperto, nella stagione 
estiva, che si svolgeranno 
nei siti turistici e monumen-
tali. A modello di quanto già 
avviene all’interno dell’area 
archeologica delle Terme 
di Caracalla con il Teatro 
dell’Opera, svilupperemo 
un programma di spettacoli 
espressione di diverse arti 
(musica classica, da camera, 
danza, jazz) a cura degli enti 
lirici, delle istituzioni dello 
spettacolo e delle produ-
zioni private. 

taria e per ogni foto a turisti 
e passanti potrà chiedere 
una tariffa prestabilita da 
apposita delibera comunale.

56. TECNOLOGIA 
MULTIMEDIALE AL 
SERVIZIO DEI MUSEI

Musei e biblioteche 3.0: 
estenderemo l’uso delle 
tecnologie più avanzate 
per valorizzare il patrimonio 
culturale romano. 

Comunicazione in rete 
fra utenti e addetti ai lavori 
attraverso tutte le piatta-
forme disponibili; mostre 
in 3D accessibili da ogni 
parte del mondo; postazioni 
immersive grazie alle quali 
navigare nei siti archeologici 
ricostruiti in digitale; biblio-

autorizzazione comunale, 
con “licenze” che verranno 
rilasciate previo il rispetto di 
specifiche regole compor-
tamentali, di abbigliamento 
e di decoro. 

Tali figure saranno limitate 
a un numero massimo di 
persone per turno nei pressi 
di ogni monumento. 

Il modello che verrà utiliz-
zato come riferimento è 
quello in uso dal Comune 
di Berlino, che autorizza 
la possibilità di svolgere le 
attività di artista di strada 
nei punti simbolici quali 
la Porta di Branderburgo 
o il Check-point Charlie. 
Ogni artista dovrà pertanto 
disporre dell’autorizzazione 
comunale, dovrà pagare 
un’imposta annua forfet-
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nitoriali, indice ISEE fino ai 
25.000 euro, portatori di 
handicap, disoccupati di 
lunga durata.

58. NUOVI 
ITINERARI 
CULTURALI

Per far conoscere e apprez-
zare una Roma che superi 
i circuiti tradizionalmente 
promossi della storia antica 
e delle radici cristiane, l’am-
ministrazione favorirà la 
conoscenza e la promozione 
di nuovi itinerari turistici, 
alla scoperta di una città 
che vanta tesori dall’epoca 
etrusca all’arte contempo-
ranea. Si tratta di valoriz-
zare musei, siti archeologici 
e gallerie fino a oggi poco 

teche come luoghi di speri-
mentazione della lettura 
interattiva.

57. ACCESSO 
AGEVOLATO AI 
SERVIZI CULTURALI

L’obiettivo è di garantire 
l’accesso ai servizi culturali (a 
partire dai musei comunali) 
alle fasce della cittadinanza 
oggi escluse dalle difficoltà 
economiche. Individueremo 
i destinatari delle agevo-
lazioni attraverso l’utilizzo 
dei parametri di reddito (già 
utilizzati per alcuni servizi 
comunali, come ad esempio 
gli asili nido): nuclei fami-
liari con minori e mono-ge-

59. NUOVA 
SEGNALETICA 
TURISTICO-
CULTURALE

Per superare l’attuale diso-
mogeneità ed approssi-
mazione delle indicazioni 
stradali storico/turistiche, 
occorre realizzare una 
cartellonistica omogenea 
nel linguaggio, nella grafica 
e nei materiali, con testi 
chiari e tradotti almeno 
in lingua inglese, dotati di 
link digitali che rimandino 
in automatico alla relativa 
scheda di approfondimento. 

Il cartello turistico è il 
biglietto di presentazione 
di un bene culturale e noi 
intendiamo trasformarlo 

visitate, ma anche itinerari 
eno-gastronomici e percorsi 
dedicati allo shopping di 
artigianato made in Italy 
al fine di incentivare i visi-
tatori a prolungare il loro 
soggiorno oltre i 3,1 giorni di 
permanenza media attuale. 
I nuovi itinerari strutture-
ranno in grandi aree tema-
tiche o cronologiche (come 
ad esempio Roma Antica, 
Medioevo, Rinascimento, 
Barocco, Settecento, Roma 
Neoclassica, Architettura 
ed Arte Moderna e Contem-
poranea) i musei con i loro 
capolavori, i siti archeo-
logici, le piazze, gli edifici 
storici, le chiese.
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Nonostante la fiscalità 
vantaggiosa promossa 
anche da altre istituzioni per 
agevolare e per incoraggiare 
le produzioni cinematogra-
fiche e televisive, la ‘giungla’ 
di uffici, cavilli, autorizza-
zioni e normative da cono-
scere e rispettare prima 
di ‘battere il primo ciak’ 
rappresenta un forte deter-
rente che spesso incoraggia 
la scelta di location diverse 
in altre metropoli pur indub-
biamente dotate di minor 
fascino storico e ambientale. 
Per superare questi ostacoli, 
costituiremo un Ufficio 
comunale Cinema e spet-
tacoli, che faciliti il disbrigo 
delle pratiche burocratiche 
per le produzioni cinemato-
grafiche e per gli spettacoli 
itineranti che decidano di 
fare tappa a Roma.

in modo che incoraggi il 
visitatore ad approfondire 
la conoscenza, alla visita 
dell’attrazione.

60. ROMA SET 
INTERNAZIONALE

Il cinema è un mezzo di 
forte promozione turistica 
dei luoghi e attirare a Roma 
le grandi produzioni inter-
nazionali vuol dire avere un 
gettito economico significa-
tivo per le casse del Comune 
e produrre lavoro per le 
professionalità romane 
del settore, che sono alta-
mente qualificate e che oggi 
devono andare all’estero per 
trovare produzioni impor-
tanti con cui collaborare.

62. NATALE 
DI ROMA, UNA 
SETTIMANA 
DI EVENTI 
INTERNAZIONALI

In occasione della ricor-
renza della fondazione 
della nostra città, meglio 
nota con il nome di ‘Natale 
di Roma’, il 21 aprile di ogni 
anno pianificheremo una 
settimana di eventi culturali, 
ludici e ricreativi finalizzati 
alla promozione dell’iden-
tità e della storia romana. 

L’obiettivo è duplice: creare 
un calendario di attrazioni 
di livello internazionale, tale 
da incentivare uno straor-
dinario afflusso turistico in 
concomitanza con la ricor-

61. DALLE 
UNIVERSITÀ UN AIUTO 
CONCRETO PER 
L’AMMINISTRAZIONE

Istituiremo una banca dati 
delle tesi di laurea sui monu-
menti presenti a Roma, per 
coinvolgere giovani profes-
sionisti (architetti, archeo-
logi, storici dell’arte, restau-
ratori) negli interventi di 
recupero del patrimonio 
storico, stimolando così 
l’occupazione qualificata nei 
beni culturali.
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dendo anche accordi con 
la Regione Lazio) daremo 
l’opportunità a proprietari 
di immobili di offrire nella 
piena legalità sul mercato 
locazioni temporanee per i 
turisti.

Il Comune di Roma realiz-
zerà un database di citta-
dini/proprietari che si regi-
strano indicando la tipologia 
di disponibilità, creerà un 
portale di prenotazioni e di 
ricerca interattivo, affidan-
dolo mediante gara ad un 
gestore che ne segua gli 
aggiornamenti e l’interat-
tività. La gara per l’affida-
mento sarà destinata all’im-
prenditoria giovanile e a 
start-up del settore.

renza e promuovere una 
consapevolezza diffusa tra 
i cittadini della storia della 
città.

63. “COME HOME”: 
CASE PRIVATE PER 
OSPITARE TURISTI

L’obiettivo è quello di 
rendere il patrimonio immo-
biliare privato uno stru-
mento per creare reddito, 
attraverso l’offerta di ospi-
talità sul modello dei B&B. 
Il Comune faciliterà l’emer-
sione di un’offerta che oggi, 
seppur limitata, è presente 
ma spesso celata per ragioni 
fiscali: proponendo agevola-
zioni sulle tasse locali (preve-

nel tessuto urbano contem-
poraneo. 

Lo stato di abbandono 
di tali testimonianze del 
passato rende spesso 
queste zone delle vere e 
proprie aree di degrado, 
ambientale, culturale e 
sociale, che non garanti-
scono la conservazione del 
nostro patrimonio storico. 

Tali siti saranno invece 
recuperati e valorizzati 
anche grazie al coinvolgi-
mento dei cittadini residenti, 
che aggregati in associa-
zioni e comitati di quartiere 
ne garantiranno il presidio e 
la valorizzazione strappan-
doli dall’abbandono e dal 
degrado, restituendoli alla 
cittadinanza e ripristinando 
i valori sociali del decoro, 
della cultura e della legalità.

64. 
VALORIZZAZIONE 
DEI SITI 
ARCHEOLOGICI 
PERIFERICI

Il Comune di Roma ha il 
territorio più esteso d’Europa 
per numero di attrazioni 
culturali situate al di fuori 
dell’area storica e ha aderito 
alla rete europea per l’at-
tuazione della convenzione 
europea del paesaggio. 

Le periferie romane sono 
disseminate di siti archeo-
logici e rovine dimenticate, 
anche su aree molto estese, 
dove sono distribuite rovine 
che affiorano isolatamente 
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zione hanno collaborato per 
anni le scuole del territorio. 

A titolo di esempio, per 
i siti di competenza della 
Sovrintendenza Capitolina, 
tra le aree che siamo pronti 
a riqualificare è possibile 
citare l’area della basilica 
paleocristiana sopra le 
Catacombe di Generosa 
(XI Municipio), la Villa di 
Plinio all’interno del Parco di 
Castelfusano (X Municipio), 
la villa presso il viale degli 
Eroi di Rodi (IX Municipio) 
e l’area archeologica che si 
estende in località Setteca-
mini (IV Municipio). 

L’obiettivo è quello di 
recuperare le aree archeo-
logiche, spesso in stato di 
abbandono e di degrado 
o non valorizzate adegua-
tamente, presenti in molti 
quartieri periferici della 
città. La valorizzazione di 
queste aree permetterà 
di riqualificare la periferia 
urbana dal punto di vista 
culturale, permettendo 
di recuperare elementi di 
identità e di riconoscibilità 
per il territorio circostante. 
Sarà anche un’occasione 
per rilanciare l’economia 
territoriale, creando nuove 
opportunità di lavoro. 

Un modello da imitare, 
già sperimentato, è quello 
della villa romana a Tor Bella 
Monaca, alla cui manuten-

66. ARCHIVI  
DELLA MEMORIA 
DEL TERRITORIO

Costituiremo in ogni Muni-
cipio un archivio di ricerca 
e documentazione fotogra-
fica del territorio, per analiz-
zare le trasformazioni del 
paesaggio e la storia della 
comunità locale, attraverso 
allestimenti espositivi e 
piccole pubblicazioni, che 
usufruiscano di spazi messi 
a disposizione dall’Ammi-
nistrazione e del lavoro 
volontario delle associazioni 
culturali operanti sul terri-
torio. 

65. ARTE 
CONTEMPORANEA 
NELLE PERIFERIE

Siamo pronti a superare 
la sola attività di conser-
vazione dello straordinario 
patrimonio storico-monu-
mentale, che si concentra 
in particolare all’interno del 
Centro Storico di Roma, 
puntando sulla produzione 
artistica contemporanea. 
La nostra idea è di affidare 
di nuovo agli artisti, come 
già nel Rinascimento e 
come avviene nelle capitali 
europee, il compito di 
portare la “Bellezza” nelle 
periferie urbane.
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IO AMO
ROMA

Siamo pronti a potenziare le misure di sostegno al tessuto 
economico delle imprese commerciali romane, che 

costituiscono anche dal punto di vista occupazionale una 
straordinaria risorsa economica per la città. Individueremo, 
d’intesa con le associazioni di categoria, strumenti e misure 

per lo sviluppo alle piccole e medie imprese. In particolare 
quelle operanti nei settori del commercio, dei servizi, del 

turismo e dell’artigianato. Riteniamo di prioritaria importanza 
stabilire un dialogo costruttivo con gli esponenti del sistema 

economico e imprenditoriale della città, contribuendo a 
velocizzare la risposta dell’amministrazione nelle procedure 

amministrative e nelle richieste di autorizzazione. 
Istituiremo un Tavolo Permanente di confronto con i 

rappresentanti delle diverse categorie, per comprendere le 
problematiche segnalate ed individuare in tempi rapidi le più 

opportune soluzioni. 

LE IMPRESE,
MOTORE

DELL’ECONOMIA
CITTADINA
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lavorativi, ditte individuali o 
micro imprese. 

Gli obiettivi sono: più inno-
vazione, più imprese, più 
lavoro.

68. ORARI 
PROLUNGATI, 
STREET FOOD E 
ARTIGIANI PER I 
MERCATI RIONALI

Nuova linfa ai mercati 
rionali attraverso il prolun-
gamento facoltativo dell’o-
rario di apertura dei banchi 
e l’inserimento di nuove 
attività che svolgano la 
funzione di attrattiva per 
cittadini e turisti (street 
food e botteghe artigiane). Il 
nostro obiettivo è di rendere 
più vivi e partecipati i quar-

67. CASE DELLE 
START-UP

Per ognuno dei quindici 
Municipi di Roma Capitale 
individueremo un immobile 
di proprietà del Comune e 
istituiremo la “Casa delle 
Start-Up”, predisponendo 
postazioni di piccoli uffici e 
lavoro in co-working dotate 
di utenza elettrica e di colle-
gamento internet gratuiti, 
da assegnare tramite bando 
pubblico per premiare le 
migliori idee nel campo 
dell’innovazione tecno-
logica, della cultura e del 
turismo. Potranno accedere 
al bando per le start-up: 
associazioni con progetti 

rispettando un rigido disci-
plinare fondato su qualità e 
unicità, potranno fregiarsi 
della promozione, della 
tutela e degli standard di 
qualità garantiti dal “bollino” 
comunale.

70. NUOVO 
REGOLAMENTO 
URBANO PER IL 
CENTRO STORICO

Intendiamo promuovere 
un pacchetto di misure per 
la tutela e il decoro del patri-
monio culturale del Centro 
storico. 

È quanto verrà inserito nel 
nuovo regolamento urbano 
finalizzato a promuovere 
la residenza e a tutelare la 
salute pubblica. 

tieri, utilizzando i mercati 
rionali quali punti di aggre-
gazione.

69. MARCHIO 
“MADE IN ROME” 
A SOSTEGNO 
DI ARTIGIANI E 
IMPRESE LOCALI

Restituire dignità e identità 
alle imprese produttive di 
Roma, creando nuovi posti 
di lavoro nel comparto 
artigianale e in quello del 
commercio della piccola e 
media impresa. 

È questo l’obiettivo del 
marchio “Made in Rome” 
che intendiamo istituire 
per tutelare i prodotti che, 
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71. INCENTIVI ALLA 
CREAZIONE DI RETI 
DI IMPRESA PER 
COMPETERE SUL 
MERCATO

La Rete di Impresa, già 
normativamente discipli-
nata, è un accordo basato 
sull’aggregazione, lo 
scambio e la collaborazione 
tra imprese. Un modello di 
business alternativo rispetto 
a quello individualistico e 
frammentato del nostro 
tessuto economico. Lo 
scopo principale delle Reti di 
Impresa è quello di condivi-
dere conoscenze e compe-
tenze, sviluppare maggiore 
potenzialità innovativa, 
incrementare produttività e 

In particolare, sarà 
disposto: divieto di vendita 
di alcolici e superalcolici 
dalle 21 in poi, a meno che 
non si consumino all’interno 
dei vari locali; il principio di 
tutelate i negozi storici e il 
commercio tradizionale con 
prescrizioni che migliorano 
il servizio come l’obbligo di 
un bagno o di una superficie 
superiore a 40mq. 

Tra i principali obiet-
tivi: preservare il tessuto 
commerciale tradizionale 
del Centro storico e inco-
raggiare servizi al cittadino 
e al turista di qualità.

dagli artigiani ai commer-
cianti fino a tutte le altre 
parti interessate (sindacati, 
associazioni datoriali). Le 
imprese si aggregheranno 
adottando un contratto di 
rete standard valido per il 
Comune di Roma e fina-
lizzato all’ottenimento di 
economie di scala.

72. SPORTELLO 
COMUNALE PER 
L’INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE DELLE 
PMI

I servizi di consulenza per 
l’internazionalizzazione e 
per gli incentivi alle start-up 
oggi a Roma viene prestato 
solo da società private di 
consulenza o dalla Camera 

competitività, certificare la 
qualità del proprio processo 
produttivo e razionalizzare 
i costi di gestione al fine di 
creare economie di scala.

Le Reti d’Impresa godono 
di agevolazioni fiscali e 
sono considerate un valido 
strumento per consentire 
alle micro/piccole/medie 
imprese di raggiungere una 
massa critica per compe-
tere a livello globale.

Intendiamo pertanto isti-
tuire una struttura comunale 
dedicata e promuovere 
adeguati strumenti regola-
mentari tesi a coordinare, 
supportare ed agevolare 
l’interazione tra tutti gli 
attori interessati alla costi-
tuzione di reti d’impresa, 
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73. RECUPERO 
DELLO STORICO 
MERCATO DI PORTA 
PORTESE

Porta Portese rappresenta 
un’importante e storica 
risorsa per il commercio e 
per l’artigianato cittadino, 
ma per competere con 
analoghe realtà presenti 
nelle principali capitali 
europee necessita di una 
profonda azione di riqua-
lificazione e promozione. 
In accordo con l’associa-
zione degli operatori del 
tradizionale mercato della 
domenica, abbiamo in 
programma di estendere 
l’area destinata alla vendita 
comprendendo l’area 

di Commercio. Le une e 
l’altra, per motivi diversi, 
risultano spesso inaccessi-
bili alle esigenze e alle possi-
bilità del giovane imprendi-
tore romano. 

Di questa particolare 
esigenza delle piccole e 
medie imprese si farà allora 
carico il Comune, orga-
nizzando un ufficio speci-
fico che possa prevedere 
anche la promozione e l’or-
ganizzazione di incontri tra 
gli imprenditori romani e 
potenziali clienti o investi-
tori o partner italiani e stra-
nieri.

compresa tra via delle Mura 
Portuensi, il dismesso auto-
parco comunale, piazzale 
Arco di Porta Portese e i primi 
800 metri di via Portuense. 
Inoltre, l’area fino a poco 
tempo fa destinata all’auto-
parco potrà essere attrez-
zata per un mercato in sede 
fissa, aperto sette giorni su 
sette. La gestione di questo 
mercato permanente e di 
quello domenicale dell’arti-
gianato e dell’antiquariato 
potrà essere affidato con 
gara ad evidenza pubblica 
ad associazioni di operatori, 
con un criterio che valorizzi 
gli operatori storici regolari, 
per la durata di 24 mesi 
rinnovabili.
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Di pari passo con lo sviluppo e il miglioramento delle 
infrastrutture, saremo impegnati nel miglioramento del 

sistema dei servizi alla persona. 
Siamo pronti a sorreggere la vita delle comunità che 

risiedono nei diversi quartieri aiutando a stringere la rete 
che già le unisce, migliorando i servizi sociali e di assistenza, 

rafforzando l’offerta di politiche educative e scolastiche, 
aumentando le iniziative per i bambini, facendo crescere 
l’offerta culturale e la presenza di impianti. Siamo pronti 

ad aumentare la spesa sociale e gli interventi per sostenere 
le persone e le famiglie in difficoltà: occorre fare di più per 

ridurre le liste d’attesa dell’assistenza domiciliare, per 
aprire nuovi centri diurni e case-famiglia per il “dopo di noi”, 

per rafforzare l’integrazione socio-sanitaria dei servizi, per 
fronteggiare di più e meglio i problemi legati all’emergenza 

abitativa del territorio.

PIÙ ATTENZIONE 
AI SERVIZI ALLA 

PERSONA
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trovano in condizione di 
difficoltà socio-econo-
mica. Per ottenere le risorse 
necessarie ci muoveremo 
attraverso due direttive. 
Innanzitutto promuove-
remo convenzioni con 
negozi, associazioni e centri 
commerciali. 

In secondo luogo verse-
remo sulla card il 30% di 
tutte le risorse che recupe-
reremo dagli sprechi attuali 
della macchina capitolina e 
dalle società municipaliz-
zate. 

74. UNA CARD 
SOCIALE PER LE 
CATEGORIE IN 
DIFFICOLTÀ 

Tuteleremo le fasce deboli 
offrendo servizi e integra-
zione al reddito in grado 
di sostenere non solo i ceti 
deboli, ma anche il ceto 
medio impoverito. 

È questo l’obiettivo della 
Card Sociale con cui inten-
diamo venire incontro, 
attraverso un sostegno 
economico concreto, ad 
anziani fragili, a famiglie 
con minori, ai cittadini con 
disabilità e a tutte le cate-
gorie sociali deboli che si 

cata il Comune paga 21 euro 
alle cooperative, che ne 
girano all’operatore soltanto 
7. 

Fornendo alle famiglie un 
voucher per ‘pagare’ diretta-
mente l’operatore, tripliche-
remo immediatamente le 
ore a disposizione, aumen-
tando il numero degli assi-
stiti e garantendo un assi-
stenza migliore a chi ne ha 
più bisogno. 

Il “voucher sociale” 
sarà un titolo spendibile 
presso strutture accredi-
tate, pubbliche e private, 
per acquistare prestazioni 
domiciliari socio-assisten-
ziali erogate da operatori 
qualificati. 

Il vantaggio per il Comune 
è che non dovrà più fare 
bandi di gara, ma emanare 
una tantum un regola-

75. ASSISTENZA 
AI DISABILI E 
ALLE FRAGILITÀ 
CON IL“VOUCHER 
SOCIALE”

Trasformando l’attuale 
sistema di erogazione dei 
servizi sociali di assistenza 
domiciliare da indiretto a 
diretto, potremo recupe-
rare molti più fondi a dispo-
sizione per aumentare il 
monte ore da assegnare a 
ciascun assistito e aumen-
tare il numero complessivo 
delle prestazioni. 

Attualmente, infatti, per 
ogni ora di servizio di assi-
stenza domiciliare qualifi-
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77. ALBO 
COMUNALE COLF  
E BADANTI

L’amministrazione comu-
nale, attraverso un’Agenzia 
pubblica dedicata, istituirà 
un albo pubblico per le figure 
di ‘colf’ e ‘badante’. Per le 
famiglie che necessitano di 
avvalersi di personale quali-
ficato e di fiducia, la ricerca 
è infatti spesso affidata 
a percorsi improvvisati e 
non certificati. All’Agenzia 
comunale spetterà il ruolo di 
garante nel rapporto che si 
instaura tra committente e 
lavoratore, tenendo memoria 
delle referenze maturate nel 
tempo e delle certificazione 
rilasciate da enti riconosciuti 
dei livelli di competenza.

mento e pubblicare un albo 
che valuti i titoli di compe-
tenza per svolgere i compiti 
previsti.

76. TELESOCCORSO 
ANZIANI COMUNALE 

Gli anziani ultra 85enni che 
vivono soli avranno a dispo-
sizione un allarme perso-
nale tascabile collegato alla 
Sala Emergenza Sociale di 
Roma Capitale, alla quale 
arriveranno gli avvisi in caso 
di emergenza e che potrà 
disporre un immediato e 
qualificato intervento.

prioritariamente agli eredi 
non autosufficienti degli 
iscritti.

79. 
COORDINAMENTO 
CONSULTE 
MUNICIPALI  
PER LA DISABILITÀ 

Istituiremo un coordina-
mento comunale di tutte 
le consulte municipali per 
rendere ancora più centrale 
nello sviluppo delle nuove 
strategie di intervento la 
voce dell’utente e della sua 
famiglia. Già oggi, infatti, 
ciascun municipio romano 
ha una consulta che tratta le 
tematiche della disabilità e 
che raccoglie idee, proposte 
e suggerimenti da rivol-

78. FONDAZIONE 
PUBBLICA PER IL 
‘DOPO DI NOI’

Per i genitori con figli affetti 
da grave handicap cognitivo 
e non autosufficienti il ‘dopo 
di noi’ rappresenta una 
preoccupazione non indiffe-
rente: “Chi si prenderà cura 
di mio figlio quando non ci 
sarò più?” L’amministrazione 
comunale si farà promotrice 
di una fondazione pubblica, 
che potrà essere sostenuta 
anche dalle donazioni testa-
mentarie delle famiglie, il 
cui esclusivo obiettivo sarà 
quello di finanziare le resi-
dente protette riservate 
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80. SPORTELLO 
SOS GENITORI

L’elevato grado di conflit-
tualità presente tra coniugi 
che decidono di sepa-
rarsi rappresenta un vero 
e proprio allarme sociale. 
Istituire uno “Sportello 
S.O.S. Genitori” all’interno di 
ciascun municipio rappre-
senta una scelta innova-
tiva nell’ambito dei servizi 
a sostegno della genitoria-
lità, sotto il profilo sociale 
e culturale, offrendo spazio 
e visibilità a uno strumento 
di risoluzione dei conflitti, 
attivando aree di responsa-
bilizzazione e di riflessione 
personale nella gestione 
delle situazioni di crisi e di 
lite.

gere all’amministrazione. 
Si tratta di mettere tutte 
queste realtà a sistema. 
Nella nostra città la rete 
delle associazioni di volon-
tariato, delle famiglie e degli 
operatori che si occupano 
di disabilità rappresenta un 
patrimonio di impegno, di 
competenze e di esperienze 
utile a migliorare il servizio 
di assistenza. Il nostro 
impegno è renderlo quanto 
più efficiente e vicino alle 
esigenze dei malati e delle 
categorie deboli.

formula del rent-to-buy. 
Queste coppie pagheranno 
un affitto calmierato e, al 
termine di un periodo presta-
bilito, potranno scegliere 
se diventare proprietari 
dell’immobile convertendo 
l’importo versato fino a quel 
momento in anticipo per 
l’acquisto.

82. CASE 
POPOLARI A CHI 
NE HA DAVVERO 
BISOGNO

Le case popolari sono a 
Roma poco più di 71.800: 
di queste circa 26mila sono 
direttamente di proprietà 
del Comune di Roma, circa 
45mila sono di proprietà 
dell’Ater (azienda regionale) 

81. SOSTEGNO 
ALL’ACQUISTO 
DELLA PRIMA CASA 

Siamo pronti ad aiutare 
migliaia di giovani coppie 
a comprare la prima casa. 
Sono sempre più numerosi 
i casi di nuove famiglie che, 
pur avendo due stipendi a 
disposizione, non sono in 
grado di mettere insieme 
un anticipo utile all’acquisto 
dell’abitazione di residenza. 
Adotteremo un piano per 
cui il Comune acquisterà 
sul mercato o otterrà abita-
zioni a scomputo dalle 
nuove concessioni edilizie 
che verranno destinate alla 
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83. SPORTELLO 
ANTIVIOLENZA-
DONNA

Istituiremo in ciascun 
Municipio uno Sportello/
Punto di contatto intera-
mente dedicato alla tutela, 
alla sicurezza e all’incolu-
mità delle donne presenti 
sul territorio di Roma 
Capitale, italiane e stra-
niere, sia vittime sia non 
vittime di violenza ma che 
hanno comunque bisogno 
di informazioni, assistenza e 
di supporto.

ma gestite dal Comune. 
Nonostante questo 

ingente patrimonio edilizio, 
Roma Capitale spende 
21.349.652,93 euro ogni anno 
in fitti passivi per fronteg-
giare l’emergenza abitativa. 
Al 31 ottobre 2015, inoltre, 
abbiamo verificato l’esi-
stenza di 852 provvedimenti 
esecutivi di sfratto, notificati 
ma mai eseguiti, ad inqui-
lini che non mai avuto o 
non hanno più (ad esempio, 
perché nel frattempo non 
rientrano nei tetti di reddito) 
i requisiti. 

Occorre dare immediato 
seguito ai provvedimenti 
di sfratto, per assegnare le 
case popolari a chi ne ha 
davvero bisogno e titolo.

più complesse e l’ottimiz-
zazione dell’organizzazione 
familiare grazie alla ridu-
zione dei trasferimenti 
abitazione-scuola-lavoro.

85. CONTRASTO 
ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA E 
APPRENDISTATO 
NELLE IMPRESE

Per prevenire concreta-
mente il fenomeno della 
dispersione scolastica, l’Am-
ministrazione comunale 
sosterrà, in collaborazione 
con le associazioni datoriali, 
i percorsi di inserimento e 
di apprendistato dei giovani 
a partire dagli ultimi anni 
degli istituti superiori e delle 
scuole di formazione lavoro.

84. AUMENTO DEI 
NIDI CONDOMINIALI 

Per superare l’annoso 
problema delle liste d’attesa 
nei nidi comunali e per 
garantire concretamente 
pari opportunità alle madri 
lavoratrici, l’amministra-
zione comunale sarà impe-
gnata ad incoraggiare 
l’apertura dei cosiddetti 
‘nidi condominiali’: piccole 
strutture attrezzate e certi-
ficate in grado di ospitare in 
sicurezza e sotto adeguato 
controllo i più piccoli in 
prossimità della loro abita-
zione. I vantaggi sono: il 
costo ridotto delle presta-
zioni rispetto alle strutture 
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Alle richieste di maggiore sicurezza nei quartieri e alle diffuse 
problematiche di ordine pubblico il Comune sarà pronto, 

insieme ai rappresentanti delle forze dell’ordine, a individuare 
le modalità migliori per garantire la tranquillità dei cittadini. 

Intendiamo promuovere una concreta collaborazione tra le 
forze di polizia, adottando le forme istituzionali più opportune 

per costituire un coordinamento territoriale permanente. 
Abbiamo inoltre presentato, grazie alla collaborazione con 

alcune forze politiche rappresentate in Parlamento, un 
Disegno di Legge per mettere i sindaci delle grandi metropoli 

in condizione di adottare provvedimenti concreti per garantire 
ordine e sicurezza nelle città che amministrano.

DIAMO
SICUREZZE

A ROMA
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su queste problematiche. 
Uno dei punti più qualificanti 
della nuova norma prevede 
di disciplinare la partecipa-
zione di delegazioni rappre-
sentanti dei cittadini ad 
alcune sedute del Comitato 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. Tra le proposte 
ci sono: favorire l’attività 
di videosorveglianza, con 
sgravi fiscali per chi spon-
sorizza sistemi di controllo 
nelle aree pubbliche; la lotta 
alla prostituzione che offrirà 
la possibilità al sindaco 
‘’che opera quale ufficiale 
di Governo la facoltà di 
individuare nel territorio 
comunale, a mezzo di ordi-
nanze contingibili e urgenti, 
aree densamente abitate, 
arterie ad alto scorrimento 
di traffico e aree prossime 
ad edifici di culto ovvero 

86. PIÙ POTERI AL 
SINDACO COL DDL 
SICUREZZA

La sicurezza è una delle 
nostre parole chiave. La 
intendiamo in un senso più 
ampio del suo significato 
letterale: anche come sicu-
rezza del lavoro e sicurezza 
dei diritti. Oggi un sindaco, 
su questa materia, rischia di 
non poter fare nulla a causa 
della mancanza di un quadro 
normativo adeguato. Per 
questo motivo abbiamo 
presentato un ddl ‘sicu-
rezza’ al Senato, neces-
sario per rafforzare i poteri 
del sindaco sulla materia e 
renderlo capace di incidere 

87. CAMPI 
NOMADI, DALLA 
TOLLERANZA  
ALLE REGOLE 

I campi nomadi attrezzati 
sono ad oggi, purtroppo, 
ricettacolo di violenza, ille-
galità e degrado. Mancano 
le regole e, soprattutto, 
la volontà di applicarle. 
Le famiglie di rom, sinti e 
camminanti sono ospitate 
senza pagare alcun servizio 
e alcuna utenza. Di fatto: 
ospiti a spese dei romani. 
Il Comune di Roma, infatti, 
per mantenere tali situa-
zioni emergenziali, spende 
oltre 15 milioni di euro. La 
nostra idea e di far cammi-
nare di pari passo i diritti 

di pregio storico-architet-
tonico o ambientale nella 
quale sia vietato l’esercizio 
della prostituzione in ogni 
sua forma’’. Ulteriori punti 
del nostro disegno di legge 
anti-degrado sono: la lotta 
all’accattonaggio punendo 
‘’la condotta di chiunque 
organizzi l’altrui condotta 
di accattonaggio’’, l’ar-
resto per chi fa rovistaggio 
nei cassonetti e multe che 
arrivano fino a 7 mila euro a 
chi acquista merce contraf-
fatta.’ La scommessa che 
noi facciamo è quella di 
mettere insieme la politica 
e la società civile, per garan-
tire con efficacia la lotta al 
degrado, alla prostituzione, 
al rovistaggio, all’abusivismo 
commerciale.
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della struttura dovrà pagare, 
come qualunque altro citta-
dino, i consumi di acqua, gas, 
luce e le imposte comunali 
sui rifiuti. Nei casi di indi-
genza o di insufficienza del 
reddito dichiarato, il paga-
mento di imposte e servizi 
sarà convertito in “ore 
lavoro” a disposizione della 
collettività. In caso di persi-
stente insolvenza, è previsto 
l’allontanamento dal campo. 
Particolare attenzione sarà 
prevista nel rispetto dell’ob-
bligo scolastico e dei doveri 
verso i minori, e qualora 
tali obblighi siano violati, si 
adempirà al rispetto della 
legge tramite segnalazione 
al competente Tribunale dei 
Minori.

Le aree attrezzate tempo-
ranee saranno sorve-
gliate dalla Polizia di Roma 

con i doveri e fare in modo 
che queste aree attrezzate 
si trasformino da aree di 
sosta permanenti ad aree 
temporanee, fino ad arrivare 
alla loro totale chiusura 
come peraltro previsto dalle 
normative europee. Per 
scongiurare il protrarsi di 
qualunque attività illecita 
all’interno delle strutture 
autorizzate occorre prov-
vedere al censimento delle 
persone; disporre una 
puntuale verifica patrimo-
niale sugli ospiti; proce-
dere all’identificazione negli 
accessi e alla sorveglianza 
H24. 

Istituiremo una nuova 
disciplina che stabilisca il 
“principio dei diritti e dei 
doveri”: chi vive all’interno 

88. 
VIDEOSOR-

VEGLIANZA AL 
SERVIZIO DELLA 
SICUREZZA

Siamo pronti a mettere a 
sistema le diverse infrastrut-
ture di videosorveglianza, 
in modo che le immagini 
e le informazioni che fino 
ad oggi sono frammentate 
tra diversi enti ed aziende 
municipalizzate possano 
confluire verso un’unica 
centrale operativa in grado 
di predisporre in caso di 
allarme l’intervento più 
opportuno e tempestivo. 
Tutti gli “occhi elettronici” - 
le telecamere che monito-
rano la città, i monumenti più 

Capitale e qualunque 
persona non residente nella 
struttura dovrà essere iden-
tificata per entrare e uscire 
dalla struttura medesima. Il 
controllo del rispetto delle 
norme sarà svolto dal perso-
nale del Dipartimento Poli-
tiche Sociali e dalla Polizia 
di Roma Capitale. 

Alla certezza delle regole e 
alla loro rigida applicazione, 
accompagneremo mecca-
nismi premianti verso l’in-
tegrazione. Questo nuovo 
regolamento trasforma le 
attuali aree permanenti 
attrezzate in aree di sosta 
temporanee, per arrivare 
alla totale chiusura ed allo 
smantellamento di tutte le 
strutture. 
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pubblici, dei Taxi e dei veicoli 
NCC autorizzati. L’accesso a 
tali corsie sarà monitorato 
tramite sensori e teleca-
mere, così da automatizzare 
ed incrementare il contrasto 
all’abusivismo taxi-Ncc.

89. RIORGANIZ-
ZAZIONE SERVIZI 
POLIZIA DI ROMA 
CAPITALE

Utilizzeremo le potenzia-
lità (per numero e qualità 
degli addetti) inespresse dei 
dipendenti del Corpo della 
Polizia di Roma Capitale che, 
in virtù dell’esplicita previ-
sione normativa, saranno 
assegnati ad attività di 
prevenzione e vigilanza sul 
territorio. Contestulamente 

importanti, le stazioni della 
metro, le piazze e le strade - 
riporteranno le immagini ad 
un’unico luogo decisionale 
che provveda a smistare le 
segnalazioni verso l’unità 
di pronto intervento più 
adeguata alla circostanza 
(polizia di Stato. Carabinieri, 
Polizia di Roma Capitale, 
Vigili del Fuoco, Protezione 
Civile, Pronto intervento 
Atac, Ama, strade e servizio 
giardini). Per raggiungere 
questo risultato Il Comune 
di Roma individuerà lo 
standard tecnologico e le 
modalità operative tali da 
consentire l’interoperabilità 
dei diversi sistemi video.

Saranno incrementate, 
inoltre, le corsie prefe-
renziali ad uso dei mezzi 

dividerà il territorio di 
competenza in singoli quar-
tieri e garantirà, nei diversi 
turni di lavoro, la presenza 
di un numero adeguato di 
“Vigili di Quartiere”. Questo 
per favorire una maggiore 
vicinanza tra la Polizia di 
Roma Capitale ed i bisogni 
della popolazione, garan-
tendo un controllo costante 
e capillare di ogni zona della 
città e di tutte le sue criti-
cità. Tra i compiti speci-
fici di questa nuova figura: 
monitoraggio quotidiano 
della vita nel quartiere, al 
fine di prevenire eventuali 
disagi o disordini; controllo 
del traffico, del commercio 
locale e vigilanza nei parchi 
pubblici; attività di informa-
zione, indirizzo e preven-
zione ai cittadini.

opereremo la revisione di 
tutte le posizioni del perso-
nale attualmente impiegato 
in compiti amministrativi, 
con particolare attenzione 
ad una graduazione degli 
interventi per ordine di 
gravità (incidenti stradali, 
situazioni di denunziato 
pericolo per l’incolumità 
pubblica, gravi violazioni del 
c.d.s.), alla collaborazione 
con le altre forze dell’or-
dine ed all’istituzione di 
numeri dedicati e recapiti 
pec, presso i quali verranno 
assegnate apposite unità di 
personale al fine di garan-
tire all’utenza una risposta 
h 24 alle segnalazioni (la 
chiamate verranno regi-
strate). Ogni Gruppo della 
Polizia di Roma Capitale 
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91. UNITÀ DI CRISI 
PERMANENTE H24 
AL SERVIZIO DEL 
CITTADINO

Selezione di personale 
da tutte le municipalizzate 
e i dipartimenti di Roma 
Capitale per costituire, 
in forma permanente, un 
nucleo di pronto intervento 
al servizio del cittadino:  per 
ogni tipo di segnalazione, 
l’unità di crisi agirà diretta-
mente o convogliando le 
chiamate alle diverse Forze 
dell’ordine.

90. PIÙ CONTROLLI 
PER DISSUADERE  
LA PROSTITUZIONE

Per affrontare il problema 
della prostituzione sulle 
strade e nei quartieri, siamo 
pronti a mettere in campo 
nuove azioni che scorag-
gino il fenomeno con un’or-
dinanza sindacale che, nel 
rispetto del codice della 
strada e delle norme vigenti, 
disincentivi il fenomeno.
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La contrapposizione centro-periferia caratterizza purtroppo 
la lettura della Roma moderna associando, quasi sempre, alle 
periferie un‘accezione negativa: aree deboli, con problemi di 
carattere economico, sociale, di struttura urbana ed edilizia, 

di mobilità, di qualità della vita. Negli ultimi anni, complice 
anche la grave crisi economica che ha colpito il nostro Paese 

e che ha avuto effetti drammatici sulle fasce deboli della 
popolazione, il problema delle periferie urbane è tornato a 

imporsi nel dibattito pubblico, rendendo sempre più urgente 
e improrogabile la necessità di rispondere al disagio che 

caratterizza tali aree. Dalle esperienze di riqualificazione 
delle periferie pubbliche attivate in ambito nazionale e 

internazionale - con particolare riferimento ai progetti di City 
Challenge inglesi e alle più recenti misure messe in campo 

dalla Francia con il grande progetto “Espoir Banlieues” - 
appare il bisogno di sperimentare nuovi approcci. 

In questo contesto, abbiamo individuato alcune azioni 
concrete finalizzate alla riqualificazione e rigenerazione 

urbana dal punto di vista edile, economico e sociale, al 
sostegno e allo sviluppo locale; alla creazione in contesti 

difficili di meccanismi di promozione economica e 
agevolazione per la nascita di nuove imprese e di conseguenza 

di nuovi posti di lavoro.

DALLA PERIFERIA 
AL CENTRO,

 RIQUALIFICAZIONE 
URBANA
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bonus applicabile agli inter-
venti di ristrutturazione, il 
miglioramento antisismico 
e l’efficientamento energe-
tico, ampliandone l’ambito 
di applicazione anche a 
edifici ad uso commerciale 
o produttivo;

- l’inserimento di un 
meccanismo premiale 
proporzionato al migliora-
mento della classe energe-
tica;

- la semplificazione delle 
procedure di autorizza-
zione; 

- l’aumento del bonus per 
la ristrutturazione e riqua-
lificazione delle strutture 
ricettive e alberghiere fino 
al 60% e agevolazioni fiscali 
in favore delle micro, piccole 
e medie imprese che inizino 
una nuova attività nelle zone 
periferiche.

92. DDL SU 
RIQUALIFICAZIONE 
E RIGENERAZIONE 
URBANA

Siamo pronti a sostenere 
in sede legislativa un ddl 
che investa i Comuni e le 
Città Metropolitane come 
Roma del compito di indi-
viduare e mappare le zone 
di degrado sul territorio 
che siano assoggettabili 
ad interventi di rigenera-
zione urbana, ambientale 
e sociale. Per sostenere ed 
incoraggiare azioni di riqua-
lificazione urbana, la nuova 
norma prevede: 

- la ridefinizione del vigente 

21/2009, che consentireb-
bero di attuare housing 
sociale a 5 euro a mq; espli-
citare gli indirizzi necessari 
agli uffici per lo snellimento 
delle procedure relative 
al silenzio assenso come 
previsto da leggi nazionali 
e regionali, per l’adozione 
e l’approvazione dei piani 
attuativi.

94. UFFICIO 
CONDONO, GLI 
ARRETRATI DIVEN-
TANO OPPORTU-
NITÀ 

Porteremo a conclusione 
almeno il 50 per cento 
delle oltre 26mila pratiche 
che ad oggi risultano 
ancora inevase presso gli 

93. PIENA 
ATTUAZIONE  
AL PIANO CASA  
E AGLI STRUMENTI 
URBANISTICI

Siamo pronti a predisporre 
in immediato delle delibere 
di Consiglio Comunale di 
indirizzo agli Uffici Capito-
lini per dare piena attua-
zione della Legge Regio-
nale 21/2009 (Piano Casa), 
in particolare attraverso 
semplificazioni e deleghe 
che possano far svilup-
pare tutte le potenzialità 
della legge. In particolare: 
semplificare l’attuazione 
dei progetti art. 3 ter/legge 
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di Economia Collaborativa 
a sostegno di nuove e più 
efficaci politiche ambien-
tali, attraverso l’elabora-
zione di un Piano di diffu-
sione sul proprio territorio 
di Condomìni Ecologici 
con l’ambizione di diven-
tare una tra le città più 
sostenibili in Europa. Al 
fine di rendere concrete le 
azioni previste dal Piano si 
considera la possibilità di 
utilizzare i finanziamenti 
della Comunità Europea 
del progetto LIFE 2014-
2020 erogati nel Settore 
“Ambiente e uso efficiente 
delle risorse”.

L’obiettivo del Piano è 
incentivare i cittadini ad 
attuare pratiche virtuose di 
risparmio, mettendo loro 
a disposizione strumenti 

uffici comunali chiamati a 
valutare le vecchie richieste 
di condono edilizio garan-
tirebbe alle casse comunali 
un extra gettito di circa 200 
milioni di euro. Risorse che 
potrebbero essere reinve-
stite da subito nella manu-
tenzione urbana e nel 
miglioramento dei servizi 
infrastrutturali nei quartieri 
ex abusivi.

95. PIANO DI 
SVILUPPO DEI 
CONDOMINI 
ECOLOGICI

Roma Capitale avrà tra le 
sue priorità l’elaborazione 
di un progetto di Sviluppo 

- sconti sulla TARI per la 
componente variabile della 
tariffa;

- punti aggiuntivi sull’e-
co-card che premino 
comportamenti virtuosi;

- realizzazione di un tutorial 
per la gestione eco effi-
ciente delle singole abita-
zioni e degli spazi condomi-
niali, di un sito web dedicato, 
della web community, del 
software per la misurazione 
dei risultati conseguiti;

- campagna informativa 
sulle tecniche di risparmio 
attuabili dai cittadini attra-
verso pubblicità stradale/
radiofonica e incontri con 
esperti del settore ed elabo-
razione di materiale divul-

tecnici e professionisti del 
settore per favorire l’ado-
zione di uno stile di vita più 
sostenibile e, al contempo, 
l’ottenimento di agevola-
zioni economiche da parte 
dell’Amministrazione. Tra le 
azioni strategiche del Piano 
di Sviluppo si individuano:

- contributi economici 
a fondo perduto per l’ac-
quisto delle case dell’acqua, 
di contenitori per la raccolta 
differenziata e per i rifiuti 
speciali, di compostiere 
condominiali, per la sosti-
tuzione dell’illuminazione 
comune con lampadine a 
led, per l’acquisto di ridut-
tori di flusso dell’acqua, 
per installazione di pannelli 
solari e fotovoltaici;
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triche per incentivare il bike 
sharing condominiale;

- istituzione della certi-
ficazione e del bollino di 
“Condominio Ecologico”.

gativo da distribuire ai citta-
dini;

- accordi con le principali 
associazioni di amministra-
tori di condominio di Roma 
per informare gli iscritti sui 
contenuti del Piano, sui 
vantaggi per i condomìni 
e le modalità di adesione 
volontaria al progetto;

- analisi gratuita dello 
stato attuale dei consumi 
delle singole abitazioni e del 
condominio;

- monitoraggio dei risul-
tati ottenuti dai condomini 
a cura dell’amministrazione 
comunale, che ogni anno 
premia i più virtuosi con, 
ad esempio, biciclette elet-
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Supereremo l’attuale frammentazione delle reti pubbliche 
di accesso alla rete wi-fi. Occorre a ‘mettere a sistema’ 

tutte le infrastrutture di servizio pubblico, sviluppate nel 
corso di questi anni secondo ‘logiche proprietarie’, per 

consentire al cittadino di utilizzare gli accessi esistenti e 
quelli futuri utilizzando sempre un’unica credenziale e la 

stessa password. Per incrementare ulteriormente la copertura 
wi-fi, l’amministrazione comunale metterà a disposizione 
dei soggetti privati che ne faranno richiesta l’opportunità 
di integrare la propria infrastruttura nel sistema, offrendo 

l’accesso alla rete senza dover sostenere i costi relativi alla 
registrazione e conservazione degli accessi obbligatoria per 

legge. Solo così il wi-fi pubblico sarà veramente utile, capillare 
e funzionale a soddisfare la crescente richiesta di servizi.

TECNOLOGIA  E 
DIGITALIZZAZIONE: 

IL PONTE TRA 
MODERNITÀ E VALORI
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97. AVVISO 
BONARIO SANZIONI 
VIA SMS E MAIL

Invieremo avvisi bonari 
di multe, verbali e ordi-
nanze-ingiunzione via sms 
o email ai cittadini che si 
renderanno disponibili al 
servizio previa adesione 
volontaria. Per facilitare i 
pagamenti delle sanzioni ai 
cittadini ed il risparmio sulle 
spese di notifica. 

 96. IL SEMAFORO 
‘INTELLIGENTE’ 
MISURA IL 
TRAFFICO E 
ADEGUA I FLUSSI

Sostituiremo progressiva-
mente gli attuali impianti con 
semafori ‘intelligenti’, dotati 
di telecamere e sensori in 
grado di rilevare l’intensità 
del traffico e di regolare di 
conseguenza la durata dei 
cicli semaforici variabile in 
tempo reale. L’adozione di 
un tale sistema permette 
una gestione ottimale dei 
flussi automobilistici.

anche tramite un numero 
verde telefonico e per posta 
elettronica.

99. SMART CITY, 
NASCE L’UFFICIO 
COMUNALE

L’innovazione e lo sviluppo 
tecnologico devono diven-
tare occasioni concrete di 
sviluppo dei servizi al citta-
dino. Per rendere Roma un 
modello per le altre capitali 
europee nel campo dello 
smart living, miglioran-
done l’immagine e canaliz-
zando nuovi investimenti 
privati, istituiremo un ufficio 
comunale che coordini e 
promuova la sperimen-
tazione e la progressiva 

98. SEGNALAZIONE 
DISSERVIZI VIA APP

Metteremo a disposizione 
dei cittadini una applica-
zione per segnalare all’am-
ministrazione in tempo 
reale situazioni di degrado o 
disservizi (come ad esempio 
strade al buio, baracco-
poli, buche): al cittadino 
sarà sufficiente scattare 
una fotografia con il proprio 
telefonino e aggiungere un 
breve commento, in auto-
matico l’immagine trasmet-
terà la posizione geografica 
della segnalazione e potrà 
essere smistata all’ufficio 
competente. Tali segnala-
zioni potranno essere inviate 
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edilizie - ed essere costretto 
a più passaggi nell’ufficio 
pubblico in giornate diverse. 
Senza contare che in alcuni 
municipi la cassa è collocata 
addirittura in un edificio 
fisicamente separato dagli 
uffici tecnici o amministra-
tivi nei quali è richiesto il 
pagamento.

adozione delle cosid-
dette ‘tecnologie intelli-
genti’ suggerite da imprese, 
università e istituti di ricerca 
attraverso una gara di idee 
bandita annualmente.

In tutti gli uffici comunali 
qualsiasi pagamento potrà 
essere effettuato con carta 
bancomat (al momento è 
possibile solo mediante 
contanti o assegno circo-
lare intestato a “Tesoreria 
Roma Capitale” o tramite 
Bonifico Bancario). Oggi il 
cittadino può trovarsi nella 
situazione di dover pagare 
imposte per un importo 
superiore al limite giorna-
liero consentito di mille euro 
in contanti - pensiamo, ad 
esempio, alle concessioni 

Tale risparmio si tradurrà 
automaticamente in un 
vantaggio economico per il 
cittadino e sicuramente in 
una maggiore consapevo-
lezza del consumo da parte 
dell’amministrazione, che 
deve costituire un modello 
per la città. Fino ad oggi 
il Comune ha ignorato la 
quantità dei suoi consumi 
energetici e, conseguen-
temente, non è in grado di 
gestire tale dato in un’ot-
tica di efficientamento 
energetico, come anche 
previsto dal Decreto legi-
slativo 102/2014 attuativo 
della direttiva 2012/27/UE, 
che introduce delle misure 
per riqualificare energetica-
mente ogni anno almeno il 
3% della superficie coperta 
utile climatizzata della 

100. ENERGY OPEN 
DATA

Rileveremo e conterremo 
il consumo energetico negli 
edifici comunali. Abbiamo 
pronta una delibera per 
regolare l’acquisizione 
dei consumi capillari per 
ciascun immobile pubblico 
mediante pubblicazione sul 
portale on-line delle bollette 
con i consumi orari d’ora di 
ciascun Punto di Prelievo 
(contatore), in modo da 
rendere tale dato utilizzabile 
in piani di risparmio e per 
una misurazione continua 
dei consumi e della verifica 
dell’efficacia delle azioni di 
risparmio intraprese.
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101. CODICE ETICO 
PER I DIPENDENTI 
COMUNALI SUL 
RISPARMIO 
ENERGETICO 

Attueremo misure molto 
semplici in materia di 
risparmio energetico attra-
verso una campagna di 
“Consumo Consapevole” per 
la promozione del risparmio 
e dell’efficientamento ener-
getico, ottenendo conside-
revoli risparmi nei consumi 
energetici degli uffici 
comunali (stimabili anche 
oltre il 30 per cento), senza 
investimenti o interventi 
strutturali. 

Proponiamo l’adozione 
un Codice Etico in materia 

pubblica amministrazione 
(art.5) ed introduce obblighi 
di diagnosi energetica (art. 
8) ogni 4 anni (la prima entro 
il 5 dicembre 2015). Da due 
anni la Lista Marchini chiede 
il dettaglio di spesa per il 
consumo dell’energia degli 
edifici del Comune di Roma 
attraverso accesso agli atti. 

Le scarse informazioni 
finora ottenute non sono 
aggiornate e non sono 
utilizzabili in quanto hanno 
un livello di aggregazione 
tale da non consentire il 
dettaglio per ogni edificio 
e per ciascuna tipologia di 
consumo. Anche a questa 
negligenza siamo pronti 
a porre rimedio, promuo-
vendo buone pratiche di 
trasparenza e di efficenza.

di risparmio energetico per 
tutti i dipendenti comunali 
basato su comportamento, 
informazione, controllo, 
trasparenza sulle buone 
pratiche di risparmio finaliz-
zato.
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